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La seduta è a111!rla alle ore 3. 
Sono pr••scnti i Ministri dei Lavori PuLLlici, delle 

Finanze, dt'lla Marina, 1l'A~rk,,Jrura lnrln,tria e Co~~­ 
mercio, e più tardi intervit•ne il ~l111i,1ro dell'Istruzione 
puLt.lica. 

Il Senatore, Srgretario, Manzoni T., le;rge il pro­ 
eess;1 •·PrhalP d1'lia t"rnat1 ('rere1knl~, rhè è ap1iro1·ato. 

Le~~e quinùi il srµuent•~ sunto di petizioni: 
N. ·UGO. - I Fabbricl'ri della Chit>sa Cattedrale di 

No\'.tra dom;intl.1110 che •··11ga respinto il prol(~llo ùi 
leggi, sulla conver;ione dt:i beni immobili delle fab­ 
bricerie. 

N. HGt. - La Giunla municipale di Monsummano, 
fa isrnnza 1•erchè rnng• respinta la dis11osizi11ne con­ 
trnuta nel nuovo pr .. getto di leµg•! sullajicd11·zza mo­ 
bilt: che obbliga i proprietnri ad antici1•are lJ l~ssd per 
i coloni. 
Presidente. Si farà l'apprllo nominale per I.i vo­ 

:azi1.ine a S·(lllllinio s1-\:reto dei se~uenli progelli stati 
thscussi nella pre.cet.leut11 tornata, cioè: 

Rimenione i11 tempo dci militari di terra e di mare 

per i11l'Ocare beneficii 1/ella legge 2:1 aprile 1865 
N. 22\7. 

l'arifira;,ione delf attestalo di licenza ottenuto alla 
Rrgia Scuola di commercio in Vene.i:ia al diploma dj 
laurra tttlla facoltà di diritto per l'ammiuione alla 
cal'ri1ra cunsolare; 

Aggiunta alla rlassifica-:.ione delle strade naz.ionali; 
Approvazione della co11ven-:.ioru colla Socitlà del 

TelPf)rafo sollumari1w del JJ!editerraneo. 
(Il Senal•1re St9rttario, Manzoni T., fa l'appello no­ 

minalé.) 
Presidente. Le urn~ reslcranno aperte affinchè pos· 

s~no deporvi il loro volo i Senatori che interverranno 
più tardi alla sPduta. 

L'ordine del giorno porla la discussione del progetto 
di lc;:~e rhe autorizza le modificazioni allo Statuto 
della Banca Nazionale Toscana. 

Lc~~o il progdlo. 
( l"edi i11fra e al/i del Senato N. 72). 
È a per la la 1liscussio11e ~pn<ralP. 
Se nessuna domanda la paro!a sulla discussione ge­ 

nerale, si passeri! alla discussione degli articoli. 
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Ilileggo l'articolo primo. 
t Art. 1. È fatta facoltà al Governo del R·> rii mo­ 

dificare, per Decrete Re;;J,., ;:li articoli 4, (ì e i dello 
Statuto della Banca Nazionale Toscana, appro,•a10 con 
Decreto riel 30 dicembre 1851 sostituendo: 
I. All'articolo 4 il segueute : 
« La concessione della Ilmea l'iazionale Toscana è 

prorogala a tulio dicembre 188\l, meno il caso di 
perdite che diminuissero il capitale effettivo di un 
terzo, nel qual caso dovrà cessare in tronco ed esser 
messa in liquidarione. • 

Il. All'articé•lo 6 il seguente: 
e La Banca potrà aumentare il suo capitale, portan­ 

dolo in tulio fino a cinquanta milioni. • 
Ili. All'articolo 1 il seg11ente: 
t Il nuovo capitale sarà rappresentalo da azioni di 

lire mille l'una da collocarsi nel modo seguente: 
1 ci) Fino a 'lO milioni di aumento di capitale, ogni 

azionista avrà ùiritto, nel termine che sarà assegnato 
dal Consiglio, di farsi acquirente alla pari delle 
nuove asioni . nella proporzione di quelle di cui si 
troverà possessore. 

• b) Per ogni aumento di capitale superiore ai !O 
milioni come sopra riservati agli ozionisli, le azioni 
saranno vendute all'incanto cedendo la dilfereoza dcl 
prezzo a profitto della massa di rispetto. • 

Se nessuno domanda la parola su questo articolo, 
lo meue ai voli. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 
e Art. i. È data facoltà al Consiglio Superiore della 

Banca Nazionale Toscana di deliberare ai termini del­ 
l'articolo 142 dello Statuto, salva l'approvazione dcl 
Governo, la istituzione di sedi succursali e amli;ite 
alla Banca nelle altre ciuà del Regno. 1 

(Approvato.) 

Discussroxs DEI PROGETTI DI LEGGE RIGCARDANTI LE Cm1- 
VENZIOlll FERROVIARIE. 

(V. alti del Senato s. i6). 

Ora vengono in discussione due progetti di lep;ge, 
uno per l'approvazione delle Convenzioni con varie So­ 
cietà e di altri provvedimenti riguardanti le strade fer­ 
rale, l'altro per l'approvazione della Convenzione colla 
Società delle ferrovie dell'Alt~ Italia. 

Io comincierò a dar lettura del pro~~lto di le~~e 
che riguarda la Convenzione colla Società dell'Alta 
Italia. 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scialoia. lo non so se si po•sa logica· 

mente cominciare la discussione .lul progetto di kg~•: 
che riguarda la Convenzione coll'Alta Italia, perchè 
credo che supponga qualche cosa che si contiene nelle 
altre Ccnrenaioni. 
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Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 
rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. L'osservazione fotta 

dall'onorevole Senatore Scialoia ccincide pertettumente 
col fatto, e qnindi col drsidt'rio del G11\'f'rno. 

Alla Soci..t~ 1!ell'Al!a Italia veniamo ari ne-or lare lo 
esercizio di una ferrovia, che dobbiamo acquistare con 
I'altra l:nnv1'n7.ione relativa alla Società delle Romane: 
qninIi è più logico l'incominciare a discutere la Con­ 
ve •zio ne colle Romane per passare poscia a quella colla 
Soci -tà dell'Alta Italia. 

E ~i H:chè ho la parola, 1lomanrlerei all'Ufficio Cen­ 
trale, sf! cretlrsse che la discussione gcntrale si potesse 
fare cumuLiti' amen te sui 1lue progetti, come parmi sia 
stato il suo concf'llo dal momento rhe ha presentato 
una RP.lazionP complessiva. I ch1e progclli hanno tali 
punti ili contatto d1~ la tliscmsione generalP. cumula­ 
tiva sembra per ogni verso op1•nrtana; pt·rchè nel caso 
contrario 11arebbe assai diffìrile che un Senatore, pren­ 
dendo la parola, potesse, nel suo discorso, arrtslarsi 
a quei soli punti che riguar,lano una Convenzione, senza 
toccare flpfl 'allra. 

La votazione certo si farà separatamente, peroccb~ 
si traila cli due progetti distinti, ma la discussione ge­ 
nerale, se l'Gflìrio Centrale ne co111·i~ne, pare a me 
che debba estendersi a tulle lt Convenzioni. 

Senatore Cantelll, l/clutore. LTfticio Centrale con­ 
viene perfettamente nell'opinione emessa teslè ùal si­ 
gnor Mi11istro. 

Il Relatore ha 11ià nella Relazione fallo cenno di que­ 
sta circostanza, che i due progetti di l1·1!~e, 11nanlun­ 
<(Ue distinti, trattano materie le quali ~i colleµano lr~ 
loro. 

Quindi io credo che sia opportunissimo r,1re una 
sola discussione i;enerJlc per le due leggi, e cori.in-. 
ciare p11i la votazione di qur·lla che pona il n. ili, an· 
zichè di quella col n. 75, perchc questa vo!11zione 
riuscirà )Jiù lol;ica di qi.ello che sarebbe facendo il 
con Ira rio. 
Presidente. Dunque si r.omincied c.,J pro~ello di 

legge che ri~u:irola la convenzione colla Socie!\ delle 
Ferrovie llomane e1I altre, di cui rlarò lelltAra. 

Senatore Farina. Domando la parola per una mo­ 
zion~ d'orrline. 
Presidente. Ha la parol1. 
Senatore Farina. Avuto rig1iar<i•> che quP.sta Con­ 

Yenziont! si rif··risc;~ a,1 altre, e contiene correzioni a 
Tari articoli delle medc'simc, avuto rigaarù1> nlla lon­ 
,;hezza ùell• medesima e ~Ila circostanza , he ap­ 
punto perchè potes..~•l e3sf·rP ldta rl:1 tutti i si :nori 
So>natori, veno~ distrihuila q11e-ta 1rwlli11a, i'roporrei 
che si om~tttsse ùi lei;gHe tutta intera 11uesta Convtu­ 
zionP, la quale nel suo complesso può Jasci:orn an­ 
cora molla inccrtezia, come quella che si riforisr.e 
m gran parte aù a:tre Convenzioni, Ji cui non si ha 
ancora una csatla idea. 
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Perciò, ripeto, proporrei eh- si omcu-sse di darne 
lettura, corue 11urt del lesto 1ldla I•·;:~•·, che è al'\'i:in!o , 
lung«, ,, si passas-e subito alla discu-si 111e ll"uerJle. 
Presidente. Fo1ccio pre;.,nlt: eh» qu lio "he legr:•''o 

era il testo del pro"ell·J di 11°""•: al '!:1ale vann» 
uniti gli All··~al i, eh~ avrei dim;.;'cl~lo di non le~gere 
per essere assai lunghi. 

Ma se si cr-vìe che si ,l(bha 0:11ctli>re anche questa 
lettura, in interrogherò a questo 1 i;;uardo il Senat». 
Ministro delle Finanze. Domando 1<1 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Mi pare che la esser­ 

vazione dci l ' ouerevole Senatore f.1rina si rif,·ri,;c,, e­ 
ziandio a c·i1 chi· il Pre,;idrnte fosse disponsuto d~I 
dar" lettura anche ùel progetto di lef:~•·, fo1~Jeroc0 I:~, 
effettivament•·, nel prn:w articolo vi >0110 pan:echie 
modificazioni di var1i articnli della Co1n·rnzi~ne. Se si 
ù~ lettura rlell.1 Convenzrone e delle modificazioni, e 
allora sia bP11e dar lettura di tuuo, ma forse ciii J'Of· 

terebbe in lungo assai, Se invece si ent ra nel sistema 
Ji non dare leuurn c1 .. 11a C.011n1;z1on,., allora 11o• viene 
pPr eons-gueuza che non si~110 1H•pp11rc ti;1 lcg:;•:re le 
moditlcazion] che sono cornjrese ne;;l1 articoli. 

A me pare quindi che si po\rdibc aprire 1:i disrus­ 
sione gen.ra'e, S<' il Si-nat» lo consente senza dare let­ 
tur.i tl..l testo d-l pro{:!etto di legge. 
Presidente. ln\P.rr .. 00 il Senato se crede di d1s1irnsare 

il Pri·sid.,nie d:11la lettura dd due pro11etti oi le11~e che 
si riferiscono ai diversi articoli della Confcuzionc, a). 
lora si potrebbe addirittura aprire la discussione ge­ 
nP.rnle. 

Chi ~r;irova, sor;;a. 
(Approvato.) 
Allora è ;q1erta Li discussione generale per l';ippro· 

vazi1•ne ni tulle le Convcnzioui comprese nei tlue pro. 
gclti di lt•µge. 

La par.ila P. al Senatore (~inori -Lisci. 
Senatore Ginorl·Llscl. lo domando scusa al Se­ 

nato se a nomr. dell' 1ndu•tria italiana pn~ndo qui la 
parola. Siccome credo che appuulo 1,..rch1! mi ;1do­ 
prai alcun pocn nel ramo industriale mi venn .. fatto 
l'onore di chiamarmi in Senato, reµuto mio Llo•·crc 
di prfntlere la parola oi;ni,1ualvulta una quesli•1ne 
sorg:1, nella quale I' i11teresse ,fell' in1lustria mi sr.1nliri 
compromesso, e questo anchr. a risrhio rii donrc al. 
cun poco tediare i miei Colleghi. 

Dichiaro r.he non intendo niente affallo fare oppo· 
sizione si Governo; io non V•'ggo ~llro che una cosa, 
\'interesse ti' Italia, e di quesl" mi occ11i10. l<1 non 
ap,•artengo ad alcuna chi~suola; io apparll·ngo ali' Ira· 
li.1, e mi pregio di difenderne gli inlcn•ssi JICr qur·I 
poco eh~ può la mia parola ~alere. 

Gli altri paesi che si pres"ro r.ura rlf'll' industria li11 
dal suo rrim·• i,orgere, che ,. hanno protelta 11tl s11.1 
svitupvl', che ne hanno difeso perfino coli" armi ;;li I 
interessi, sono oggi alla lesta dell'incivilimento, etl 1; 

banno raggiunto un grado ìi potenza al quale uoi tar- 
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rleremo lun~ame11le ud arrivar~, e forse non arrivere· 
mo mai, ronlmuando a poi-re iu non cale i vitali inte· 
rc:.si n:•stri . 

.Fui dai primordii .fd nostro risorgimento feci vi­ 
vis-ime pr1•m11r1~ ai miei c-.1lle~hi Deputali, ed anche 
a qualche ~lmistrr> prrdri• si vol1iesse un poco più la 
mira a µrocacciarc ali' ha! ia quella ricchezza, senza della 
11uale è van<) pf'f J>ssa :<p1•1·:ire prosperità, po lenza; ma 
i ~ra•i an1•11ime11ti che si soun ila noi wrificati, le 
OfJµosizioni eh .. si sono continuamente folle a quel Mi­ 
nistro o a •111?.ll' ~ltro, il cadere freq111•nte dei Mini­ 
sieri, Ji,1nno reso irnpo>siliile ai nostri uomini di Slalo 
il conc.,<IP.rr. all' ind•tstria, ali' ai:rieollura e :il comrner· 
cio qodle rurc che 1s;i certam1•nt•• nou aHebbero 
mancato ili porhn-i, 'P. ,,,·.,ssero i Mi11isleri an1to una 
vita µiù ì111q:;1 e su·,.r·1h1lto più lranqui!la. 

Dal :uio punto di vista ad1Jnq111•, o Si:;nori, voi com­ 
prr.n•lrr,•\r rl11• le qn.·;tioui clw vi sono ora sottoposte 
ha1111•) un' inunensa im1•ort.1nza. 
L' llalia In follo s.1crifizii grandissimi per avere le 

sue liner forf.lt~, e rlir/1 quasi r.he i >acrifizii dall'Ita­ 
lia >t:st1·1111l< 1wr 1pws1,, iin1•c son•i una delle ragioni 
p1·inripali d1·llo sbilawio nel quale lrovansi le sue fi. 
nan2e. 

Sii:nori, noi abbiamo seminalo; pnchè ci preclude· 
remo noi la via a ra~cogli•:re? Perchè, se noi abbia1110 
crea" Il! strarfo ferrate, ar;ircmo in guisa da renderle 
strom~nlo 11011 di nostra prosperità, ma di oostra 
rofina? 

Si, o Signori, le Con,enzioni, che Ti sono sottoposte, 
sono Conv,,uzioni le quali portano ad una consegueoia; 
e quald Al monopoli•, dflle più importanti linee n1- 
s1re .:oncessr. ad una sola Società. 

Ma a questo rr1011opnlio io non intenderei di oppormi 
quando qualdre ~ara11zia si polessP. prtndere contro 
gli effetti 1·ernirios1 cli risoh1zi,111i, eh•) potessero es­ 
sere pr~se all'i11f'uori tlell'azione rrovern~tiva, e mi 
spiego. 

Le strade ferrale sono solloposte, pH l'~pprovazione 
dtlle loro tarilTP, al Gov.rno, tino a tanto che si \'eri· 
tica la necessità che il G<>verno supplisca con mezzi 
proµrii al pa~ame11tn delle gar;inzic; ma dal momento 
in rni le Sorietà non hanno più bisogno di questi 
aocrorsi, €S;e sono padrone di fare quel che a loro 
piace in matrria ili tariffe e tli orarii. 

Ora, si ~crifìca una circoslarlla, che io cilo come un 
esempio, ed i signori Senatori ne valuteraono essi 
slc~si l'imp<irtanza. 

S1 aprp, il ~l.1nceni~io: rhi vida che un servizio cu· 
mulativo si fa,·ria d~ll'Aha Italia di concerto colle 
linee frau .. esi? \"1 sono, o Si:!11ori, delle merci le qu~li 
Collt! tariffe frant'.t,Si via~~iano al prezzo tfi t() Cl'flle­ 
simi per lon1wll<1ta e J><·r duloml'lro; merci simili, pro­ 
<folli di italiaui sr"bdim•nli. viaHi<lllO ~ull1• li11ee ita­ 
liJnc a Ili cen1esi111i per chiiomelro e tonndlata, che 
cosa accailni il giorno dcJl',Jperlura deila galleria del 
lloncenisio, ammesso che un trattalo di servizio cuwu- 
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lativo si faccia tra le lince francesi e le italiane? Ac· 
cadrà che una merce qualunque d~ Torino a Pirenze, 
purchè franr.esP, arriverà con l'aggravio di spesa di 
trasporto di IO ci·nlesimi a chilometro e a tonnellata. 
n ... ili' t: : . merce identica italiana, per andare da Fi­ 
renze a Torino pagherà 16 centesimi a chilometro e a 
tonnellata: io posso di citi parlarvi con cognizione di 
causa, perchè, come industrial«, ho preso l'esempio 
precisamente dalle cose mie. 

Signori, io qui non vengo a far guerra per niente 
alla Società dell'Alta Italia; io mi dichiaro contentis­ 
simo del mo.lo di pro1:~1lror1• verso di me di quell'a · 
hìlissima Amministraz ione tldl.1 •11rn:,. sotto lutti i ra11- 
por:i non ho che a lodarmi; 111a siccome le persone 
passan i e k cose restane, io, Siguori. n11 trovo n.Ha 
n1·cessilit di iuvocare p.1· 1~ inlustrie it:diane 1l1·li~ 
garanzi.' c111tlr11 il poss•bil~ avverarsi cli una minaccia 
che l(t'a""mcnt-. p<'n·fe sul loro capo. 

Di i;i~ il GoHr,10 ha dovuto 111·,,. \'1•d~re onde l'in­ 
conveniente, a cui io qui alludo, non 'i verifir ass«; 
illrimenli sulle linee ven-te, ove art odP\'I che I" merci 
prov~nienli dalla Gerrmnia via11gia··~no per la lin .. :1 
italiana con i prezzi e le tariffe rl .. fl•: stazioni dallB 
quali avevano fll'<'Se le mni;:•. c,ncr,..f,•\·a rh•! le rnr-n-i 
italiane f,,,,w ~p -u lcv.iuo più n·ii'~ .. .are, ,;1;p,·<•n:~11, 
da Schio a Veni·zia che da Monaco a \'Pnni;i: 

Ora, o Si~····ri. in Francia si i- creduto necessario rli 
pro1vcdere C•·H una 1, g~r n che ],. slracle lerrat" non 
potessero spo,:tari· ~li inler.,ssi in i;uisa da tll!orere ad· 
una provinua n v:.ntaf!<'io di un' a!tra. 

S1! in Francia s' int••,e tii pn.vv1·dpre a rhl' le ~lradc 
forralt•, per (Jll•-n. rr il ~11:1da~no di una più luni:a JJCI'· 
correnza, non favoris~cro 1,. fabhrirhe (!,i dipartirnenli 
del ~urJ a pr··lerrnza di 1p1~lle dd Su.( più viciue :;i p·,rli 
•IÌ imb~rc11; s•• la Franr.ia, dico, Phhe nece;sitit di fare una 
l•·t·~~ 1wr ~:1rantirsi contro l]UPsto incom·r.nientP, Siçnori 
miei, no' abbi.imo Len altre nr.<'"s>ilà, ('ioè quella di ga­ 
r" nl: 1 ci. non ~ ià n1ntro I J ,pos 'a 111rn lo del Jr i ud us rii• da I le 
Prnvi11i:i1• ~l1·ridionali ndl·· Scll1·ntl'io11ali, o vin•1ers.1, 
rl'a r.onlro il :1:111110 che l'inci11s1ria sì~ per se111pr" t·Sdl!SJ 

dal 1ni il Mio iraliano, p1·rcl1è o::ui qnal\'Olla n1·i man­ 
krrt111~ ill<'.<'rt• la ro1.d1z:n11e utJJ' iu.iuslrinl,•, Ogni 
qu:>ho' la uui 1'1sri1•r,•1i;o a•litn a d1., I;, sue cou.tizioni 
possann 1·ss.,rc JlP;:~ioral••, a che si p11,s:1 ali' intlti,tria 
nllstra far i:ucrr.1 eolle sl•·sst> nos:ri· armi, c .. n ;;li sl1·ssi 
nostri rapit~li a v:inta;r~io d1·11' i11<Ì11>lri3 fc·restit ra, noi 
renderemo impossibile J' es~rr.iziu rlPlla industria fra noi. 

Ebht>ne SP. l'aremo 'lll•!>:o. o S gnori, noi rin•rn­ 
ciereino completanwnlP aila JH•S>1hilila cft,, I' llDJia di· 
vi;nii rn:ii un p:11•se i .. t!us1riale. 

Io ri1Jl't•· chi• della S«ciPlii d1•ll' Aiia Iiaiia non p<•sso 
dav1,:1 rn la-f1('lnf:!nlli. Q11~"ta 801-idta lì:'! 1ne;rzi, ha ra­ 
pit:11i, ]1;i i1•rn11111ia ·u110 J<Cl' f,,. h1·• <·: {ii,;i 'rr,\ rhr. 
il l'""''e rion abbia d1<.' '' iudo1rsi di !ti. La prim., base 
del i' a1ui~iiia e dei l11:011i r;ipporti per<'• i• qut·l:a dw 
una delle parti non aLhia nelle mani il mezzo di nuo­ 
cere ali' al tra. 
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Quintli, 11erch·! le nostre relazioni continuin•J ad es· 
s1~1 e ami1:hevoli, continuino ad essere quali devono es· 
sere fra fe A1nmi11istrazioni dello Stato e quella cosi 
imporlant•~ tli quella fl'rro>ia, coavicn t··~lit•1·•1 le oc­ 
cas uni di dissidio cd ugni cauJa di Ji,rnrJia. 

D'allr<'ntlr., o Signori, qual altro mezz·1 ci resterebbe, 
ie noi YO'essimo in qualche altra guisa guarcntirci '! 

;\on sarehhe allro che quello di rr<pingere le 
Convenzioni che il llinistero propone, e creare una 
concorrenza alla linea dcli' Alla Italia per le sue w­ 
muRicazioni con la Francia, con la linea Ligure, e 
non vi restHt:bhe altro meno, o Sii;n.iri, che pro· 
curare un;, concorrcnz1 ali• linee fr:,ncesi, prendendo 
di mira il Goliardo, riu111·ndu alle fe1r11vie deilP allre 
Società il volico :dµiu·> dcl Goliarde•: ,,11,,ra Sliiuileuilo 
una conc111T1!nza si a1re1Jl.iao dei pr.,zz, favurcvuli pel 
commercio i1JliJ1lll. 

Per ricorrere perù a <(11•'.Sli lllezzi tsln,mi non ne 
VPtfu il lJi;;o~llO, IO credo .:hc ~ppUlllO pcrdlè b s~­ 
cid.i <le:J'Alla ll:tlia si è 111ostrata s1:mprc p1t·murosa 
\·erso d1 m,~, io r.rctlo, dieo, d1 pull'I' ritenP.rt: clie J'.\m- 
111in1strazinne di qudl;, S.;cielit sar;i b•:ll lungi dal re­ 
epin~ere una prop11sla clic farei, e clrn sollo fur.11a di 
oruÌll" dcl ;:i•H'UO SOllOJ<t•ngo al Senato. 

lo, I"i!C~t1._.11do (ht! 11 1 1 ~i-1 per ui· nl1~ pHusi•·ro 1L l· 
f'a111:.1i11ìs:1,1zion1! drli' .\Ila llalid r.car1• uocumruto 
ail'indu;tria il.dia 11, 1·01Tt·i eh•\ il :llinistcru pr~n.;1·sse 
l'i.up<guo di proVl'c i~I'•\ ,11·•.·ò uon si 1·· rifìdu l'incon­ 
ven1P11te, che le merci ita•i:1ne uon abbiano sulle linee 
it.dim•: il godimen:o tli ']IH:lle riduzioni di lal'i!T,, " 
tli 11udle facilitazioni che in qu"biasi n;odo fossero 
accordate a merci estere. 

llcstrin~endo le nt.slre llreteusioni a quest' unica 
ctomanda, io cre•lo che l'ammini;;traz,one dcil'Alla Ita- 

1 

lia la .1ui'll1·11 bh ·, i1,(111;,J1lochi·, lo ripeto a11cora una 
mila; hiJ 1a ,•ruva rna11:f :;t.1 ,J,·l suo buon volere , 
della sua t:urr•'11 i1·zz.1. 

f Io tJ,.!Jbo allr•."si ·IL h ar.irc che a1·endo pr • .so tli 111ira 
LlltJ l1al1a r.h" In c<>nl dio co:J,, slrilde d1~ ci por­ 
lilUO \'t·r:-11 L~ n.1z'·1111i li11itin1~, io n·ln ho a.;,s._iluta­ 
m~1.te i1il•.; • C'J'I q:1e,lo di mu,1r.1rn1i """rso ;·il al­ 
' u11a di q11 si•• 11:1zio•1i. 

Se pur·· <"ila< 11 110.11:· della Francia, lo f.,ci pnd1t' 
per l'ap1HillÌ·• h:1 .: iti c1·rti SUJH J le pr••\euit·nze da 
tiuc!l.i ;•.·!' ·; 1.1:; ·• •11 h:, 11ie11Le alfatlo il pe11siern •fi 
m•·sirat·;ui o,;!ilc ,·q·so qudla nnLi\,, nazion~. 

Io ,;,1\ :11io p1111l·1 ili vista cunsid.,ro 1ulle le 03• 
zil'ni 1·.c111e 111··mlir1 d1 uoa ~rande fa11d~li.1, e credo 
dw i 11.ru rap1ic·l'li •:·•·;di•> si runsi•rvinu cui 1•1"<·11dere 
rum ,\ .. µli i11t•·r1·ssi d1 ~·111i, :1nzid1i! col sar.rilicare 
gl'inl•!rc,si d.·gli uni a •ptt·lli d:•gli al1ri. 

Or.1, " ~:;A 1ori, io 111i lirnilt:rò a soltOilOrre ali' ap­ 
pr•·Ya/ t:11c. ,•f'l S1"::i10 q111-sL',,rdin~ rli·I t:•nrno, fh1~ ri­ 
t-·n~<) n•ill pu . ..;..;.1 llt1·n111r.1re oo;;\al'oli nella sua ~tù!lla­ 
zi,.ue p"r !',1rlt! 11.·lla S'J•:<et'l intnessaLt. 

St!l(Uc;t·i l'ac~.!fl1·r.'1, tanto m~glio, e,<o ~1<1trà formar 
p3rte dtlia Conveuzione, nou acccllato ddlla me<lesima, 
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resterebbe sempre al Governo come un'arrne, dirò cosl, 
per le tr.rttntive future, e potrebbe ancora fors» dar 
mo lo al Governo di presentare, dietro questa racco­ 
manlazioue, una le~ge la quale re rnlasse quest» ma­ 
t-ria come .111punto si è [Allo in Francia. 

Se in Francia è stata falla una h•gge per re~ohre 
il st!rvitio interno cumuluivo delle strade ferrate, io 
credo che con m:·~~inr rauione 1wtremmo farla noi per 
quelle strade frr~~lè l~ rjn,.li hanno una continuazione 
in altri paesi. 

Quindi io depong» sul banco della Presidenza Ior­ 
dine del i::iorno che ho annunciato. 
rresldentc. ()o lettura dell'ordine del ~iorno dcl 

Senatore Ginori Lisci, ch'è cosl concepito: 
« Il Senato approva le Convenzioni ferroviarie dal 

Governo stipulate, purchè il Governo stesso preuda 
b;•e!(nO cli provvedere a che non si verifìchi l'incon­ 
v~nìrnle che le merci italiane non abbiano sulle linee 
italiani! il godimento di quelle riduzioni di lariffe e 
di quelle facilitazioni che venissero in qualsi isi modo 
accordate alle merci estere. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
r.Ilniitro dei Lavori Pubblici. L'onorevole Se- 

1111 r•· GiaoriLi-ci ha incomincialo le sue parole e­ 
Io] ·n'i coll'accennare che egli non intendeva ili par­ 
lare p -r pr .prio interesse, ma hensl per l'interesse 
i;•·n .. rale delle industrie itiliane. 

Cct!dn l'onorevole Senatore Gin-iri-Lisci rh'' n~ a fronte 
tkl Se11:1t•', nè a fronte dd Governo t·~li av,. \'a biso~no di 
far.· una s:;:Jile ùic!1i~razione, perchè nes;uno puù l'er­ 
'" :.H!nli: mai duhilart! che 1.~ Sll•' parole non sien·) ispi­ 
nlr rlall'interess~ !;•'n•·ralP. del paese e dallo ztlo che 
e~li m1•tte nell"esercizio del su.i mandalo. 

Venendo alle os,ervazi~ni fotlii da lui relativamente 
11111 tar1lTe che sono i:i vigore colla Società dell'Alta 
Jralia, e che ap;iortano, • suo dir••, il grdVe danno 
che le in.fustr1e nazi.inali si trovino in condizioni peg­ 
giori, e so non tulle, almeno all'une, perch1\ µareva 
che !"onorevole Senatore G111ori si riferisse special­ 
m•:nte ad alcuni .tei no.•tri prodolli in.t11striaP, io ÙcYO 
dircli che la questione da lui sollevata è una que­ 
stione gravissima eh~ più volte ha, come egli stesso 
ricor.lau appunto pailan'1o delle linee venet", attirato 
l'attenzione d~l Governo. 

Per le linee venete emerse appunto questo grave 
incon,·enientP, che il servizio cumulativo che I" Alta 
Italia fa colle linee dcli' Ausll ia e del Su•J, porta per i 
ribassi di tarilTa, principalmente per le provenienzr. dal 
porto di Trieste, porta, dico, consei:ueuze dannose alle 
nostre industrie. 

Fu chiamala la SJcietà dell' Alla Italia a rivedere le 
sue tariffe, e Ti si portarono modificazioni tali che 
hanno in parle tolto i motivi di la~nanze che aie· 
vano fondamPnto ri,;uardo alle tarilTe primirin. Que­ 
ste la~na!11e però non si sono potute intieramente dis- 
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sip>r•·, i"'rch1' alcune ba:<i rii qu~ste pur tropJIO 
sus>ist->n11 ancor~. Ma I' on1Jrevole Sen~tore Gi­ 
nori-1.isci sa, al pari di me, che le larifle si a·lotlarono 
in 1ia pi"ovvisori1, anzi parlanrto lassHivamentc della 
tarilTa veneta fu dichiar:•to espressamente rhe l'aprro­ 
vazi··ne i:overnaliva era in vid di e~p<·rimento, e 
c1isi qn··~Ji inco:"·cnienti eh' rimat'!.;on·J, io spero che 
>i pritranno> con ulkriori m·>.fiticizioni sanare. 

Il Go\'en10 paò non tHIÒ in 11ui·sra m.i\Hia pren­ 
dPT•· dr·cisi in•pe~ni; ;11·r"11i> si tratta ili Convenzioni 
eon Soci• t\ e i terrt,ini di 1ue,te. Con\'enzinni, la base 
di que:<fe rnntral lazi•.•ni s~tto lttllP r.orri'J":tlive l'una 
ti•· i';1llr<1, n··· l'UÙ il Gov,•rnn ;mporre ddle t;1rilTe <li 
suo 'sdusivo i11t1•re,se. 

I diritti ~I Go .. ern" ris;,n•.1ti, sono, rhP non può 
<orlare in atti•·aziouc una tarìlTa scnza la sua a~pro­ 
vazione. ~l" r.;.:'i non può imporre ~s-olutamentt• un 
ril.ias>o di tari!Ta <td una Società fcrrnvi"ria. Tali 
co11.tizio11i fannn si che hirngn:i Pnlrarc in ques1:1 ma­ 
ll'ria delicata ·'"l q11:1ndo vi è o,1porlunità di farlo, 
e co,j ••ppunto si fa. Qn,;Jora una Società fa domanda 
di modilkare la t~rilT1 per 1111 g1~0Pr11 di merci, 
allora il Govrrno cerca <l'i::rpo1fo ddlr modificazioni 
pPr altri !;•·neri; P n1'i si proc1•dp nrll"inl1·resse ~e1oc­ 
ralc d~ll"i11t1ustric no.tre; e fra que;;te industrie certa­ 
ment•• \'a collocata anche quella delle strade ferrate, 
che /• 11ure u"a tielle priacipali industri.~ del nostro 
pa:·sf', e i cui inter1·ssi devono pure pesare su qu~stP 
·lf'l.l,,.•r~zioni dl'l Gov:•rn<•, anche in vista rlrlle gar.inzie 
r:h1• loro sono :· ccordatc. 

Nei servizi cumulali ii, ()Uesti lnco11v··11fonti diflìcil- 
111,·i:le si possono toi:liere i•r.r intero, pcrchè il se• \'izio 
cu'11ul,1ti\'O con s,_.cid.'1 estt-re si fJ appunto in vista 
dr;:'i interessi iuttrn:tzi,)Rali. Le merci cll•! vengono da 
Ull I' ,.,se lonta1w, dte n·ngouo, supponiamo, da r.iri~i. 
da \"i1·nna, sono tas%1e iu base ~Ile C·•nveuzioui che 
esi,10110 fra le SQciel!J che fanno il servizio cumulativo; 
or:•, può benissimo acc~.lerc l'mconv•nitnte cui accen­ 
nai'! l'•rnorcvole S~n:t!Or<, che C·Q.'· per qu~l !rallo di 
fi.rr••vi·1 dlt, iicrcorrono nella nostra linea inlPrna, il 
corri-pdlivo che pa~ano sia inferiore lii quello che 
pa,;h•'rehlwro per le tarilTe i;èn~rali iulerne del nostro 
eommcrrio. 

Quando questo fatto si presenta; il Governo deve 
studiarne il rimedio, p<ircM è realm~nte un i;rave in­ 
conveniente, ma uno di quei tanti inconvenienti che 
prcsèuta la libera concorrenz~, alla quale pero noi non 
1lohliiarno frapporre ost~coli artificiali. Bisogna ac­ 
cordare alle nostre mHci tutt~ quPlla protezione che 
rispetto ai princ1p11 generali di amministra7.ione 
si può accordare. )la riµelo, queslo argomento divtmi 
ogg•·lto di serio esame per pnte dcl Go•·erno. 

Il Gov~rno ha una Commissione ch11 ~samina l• 
tarilT••, alla quale i11 mi all'rell•·rll di sottoporr~ le os­ 
servazioni falle oggi dall' onorevvle Senatore Gin ori-Lisci, e 
non dubito che, in quJnto si potrà, i suoidesillerii sa­ 
ranno soùJisfatti. 

a·. 
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Io, ripeto, nou po~;:n pren )ere impegni. Un or.Ii ne 
dei giorno VJt3lO da) Senato, è per me un tale irn­ 
pegni), che s,, lo ac1:dt<>s>i dovrei immediatamente 
por mano a s•Jtl.Jisfarlu. 

Ma un ordine del t;iorno come quello dell'onorevole 
Senatorc-Ginori i111pli~hereLbc di fare una Convenzione, 
e per farla bisogna eh·~ convengano nella stessa idea 
i due contraenti , cii io come rappresentante di una 
sola port~ non potrei assumere un impegno assoluto, 
se non se per trattare. 
lo spero quindi che il Senato non cre.Ièrà oppor­ 

tuno di accettare l'ordine dcl ~inl'llo proposto, e che 
l'onorevole Senatore GinoriLìsci vorrà contentarsi 
della buona volontà del Governo ili seronlare rin dove 
si può gli interessi dell'io lustria uaziunale, e d-Iia 
mia promessa che stu.ìierò d'accordo col Ministro di 
A11ricoltura, Industria e Commercio questa importante 
quistione. 

Non so SP mi sono spiegato chiaramente; ma voglio 
sperare che l'onorevole Senatore riconoscera la con­ 
Te!lieaza del mio modo di vedere, e vorrà ritirare ~gli 
stesso la sua proposta, 

Senatore Ginori-Liscl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Glnorl·Llscl. l» non potrei rispondere al­ 

trimenti alle gentili parole del 'iguor llinistro dei La­ 
vori Pubblici che coll'aderire al desiderio da lui 
es;•rl'sso, e col ritirare l'ordine dcl ~iorn0 che ho 
prPsentalo. 

Però io ciò faccin, lo confesso, con una certa re­ 
nitenza e, quasi direi, con dolore, quantunque io non 
tenga davvero a questo improvviso parto della mia 
mente. (lloritù.; Dico im,•r•JHiso poichè lJ R·,Jni .. ne 
l'abbiamo aruta a mezzogiorno, in conseguenza non 
poss•J dire di aver molio studiato l'ar,:01111•nto. 

Rinuncio dun11u•i - al mio ordine Ilei ~iorno, ma 
prego il Stnato a µer111dlt:rmi di farti osserrar" al 
signor ~lini>itro che rcalrnenle non è in no1!1e dtlla 
libera concc•rrenr.a eh" si pui1 so.;tencr convenit,nte 
il sistema di far viai;~iare in I1"l1a le mnci 1·stcrc a 
condizi,·ni 1•iil f•vor~voli delle nostn·; anzi sembra a 
me che que.àtO sistema, invece di favorire la concor­ 
renza, la escluda, perchè supponiamo che vi sia una 
manifat1ur;1 di panni a Schio, ed un'ahra a ~lonaco 
in Bavicr<>: ~e il p3nno di ~onJco arriva a Veneiii 
con un franco o tlue per tonnellata rii risparmio di 
fronte n quello di Schio, è cosa cviJcnte che si spo · 
stano le ltgi;i di concorrenza, inH.ce di farnrirle. Col 
prezzo minore pagato sulla strada ferrata da una 
merce, si rende più alto il prezzo di un'altra merce 
che, presa sulla fobbric~, in rtdllà è mrno cara. 

Ec·~o in qual nH·do io \Oleva chi;irirc la mia idea. 
Non sono d'accor.lo col si;;nor Ministro quanto al­ 

l'inrncare la concorrenza, pnrhè ~gli la invoca nel 
senso del suo argomento, eJ io la invoco nel sP-n>o 
del mio; lascio al Senato nella ,;u;i $aviezza a deci­ 
dere chi d,i due abbia r<11done j rors~. partendo da 
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un l'un lo di \'ista dilTerenle, l'avremo tutti e due, forse 
nessuno; ma ripeto, di questo l:1scio giudice il Senati). 
Comunque, attesa la dichi:irazion" dPI si~nor ~linistro 
e fid1:nte nella µremura che e1:di dimo~tra per far ac­ 
celt~re qu~lehc temperamcnlo a 'luesta Conveuzion~, 
allo scopo di ottenere JalleSocietàcontraenti qualche ga­ 
ranzia, qualche assicur~zione, io recedo dall'ordine 
del giorno che ho pr~;cntato, P r11i limito a rinno­ 
vare calde preghiere all'onorevo)p signor Ministro per­ 
chè ~trettui µresto le buone intenzioni che ha mani­ 
festate. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. V1'ramente avendo l' o­ 

norevole SenatorP. Ginùri-Lisci ritiralo il suo orJine 
dd ~iorno, fors~ non ~ più il caso di tornare sulla 
qu•!stiolle; però siccome non vorrei che nè il Senato, 
nè il paese reslas;ero sotto l'impressione del consi­ 
glio che dà, cl1e non si debbano mai fare, nè sia con­ 
veniente fare conr.essioni per cui '9Pngano atl essere 
acr.ùrdJte a merd rstere facilitazioni che non siano 
conce Iute a merci nazion~li; mi permdterò di fare al 
Senato l'cspo;izione rli alcuni c;isi µer i <JUd!i son~ 
cerio d1c l'onorcrnlc Cinori-Lisci con,·erril con me che 
']Uakhe r;1so pn•'• ani nire in cui una facilitazionP. di 
questo genHe >ia neu soltan1<1 utile, ma dtsiderabik 

Supponi.imo, per e$•-mpio, che vi sia una tale sp1·ciP. 
di mni:c per la quale si dica ali' Itali~: Se voi ual 
traforo dPI C1·nisio a Drindisi pH l'E;;<ttO, mi f"te una 
faci:itazionc di tJritTc, io sceli;o la via di Italia 1nzi­ 
clii' un' altrn. 

S11ppongo che quest~ merci si;ino per andare in 
Ori.,ute, e suppongo pure che questa laritTa sia tale 
da col'rire le SJ"'-''' Si•eciali per il trasporto 1l~lla 
mPr.:e, ma "on 1a)1• ria ra;:~n:oµlhrsi a ']Uellc che le va­ 
rie S11ci1:tù sono Mstrel le dalla forza d"lle co,e a 
mettere per le altre merci, PS>en1lochr, oltre alle spes~ 
speciali di trasporto, hanno pnre bisogno che restino 
rimbors.1rP. li~ si'"'e genrrali, di capitale, e Yia tli­ 
scorr .. ndo; dal monwnto che lt' SJ'CS•' speciali sonoro­ 
p<•rte è evid.,nttt che non vi ha perdita, m~ lucro. 

[11 lai caso io domando al S,euatore Gi11ori-Lisci, 
il ~uale non è eslran•·o alle Ammini-;trazioni ili So­ 
cielii ferroviarit: rhe direbbe di una legi;e la quale 
impedisse di accvrdare all:1 merce estera una facilita­ 
zione che davvero non >i potrebbe conc•~rlere ai:a 
mHce indigena? Sarebbe una lel(ge a;.surd;i, perocchè 
evidentemente vi sono certi casi in cui può darsi 
che coriven;;a di farti facilitazioni alle m<'rci estPre, 
che non si possono fare di regola, essendo evidente 
che di regola le tari!Te deLLono essere tali da inden­ 
nizzdre delle sp1•se speciali, e gener<1li1 inlenden<lo per 
S!)e~e gtner~li non solo quelle di consumo, e di movi • 
mento della merce, ma anche gli interessi doii capitali. 

Ora, p1•r qudlo che ri~uarda la deviazione di movi­ 
mento di merci, ri<(Jello a merci est0,re, può anenire, 
ed avviene di fatto in tutti i paesi, che si conced1no 
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faciliunioni che non si p issono concedere per le altre . 
Credo quindi rhe non vi si~ altro a fari', che ri­ 

mettersi, come ha fallo I' onorevole Ginori-Lisci, a~li 
studi che i miei due coll~~hi hanno cr.lìnato, agli studi 
(it-tla Commissione nominala dal mio µrcdecessvre in­ 
torno a 1111esl0 ;1rj!OmPnto. . 

Certarn .. nte ìa quist.oue cieli!! lari!Tc ferro1viarie è 111 
quelle che più i11t..r1'S<auo il paese, ~. mc lo ,·onceda 
lonorevole Giuuri-Lrsri, non solarnente per ri~uHclo 
all,, industrie comuuemente così chiamate, ma au.he 
per riguardo alla più importante clelir- industrie, cioè 
al:'a1ri•oltura,-.specialm~nte in rapporto ai concimi, 
ni miglioramenti, e ~;(li ingrassi, ecc. sono tulle que­ 
stinni por.o m-n» r h e insolubili, se non vi sono in 
primo luogo tariffo convenienti. 

)li premeva lare queste semplici osservaziuni, ontlo! 
se "'·v~nisse mai d1e lo' 1:omp;1~nie chie.l- sscrn al Go 
\'11'110 una .liminuzicne d-Ile tnriflc , e questo I'am- 
11.t'lit'ss:, si riconoscesse che 1101 ford1i1e a .larn.o Jelle 
i111i11.;;1r;e. 
Ministro del Lavori Pubbllci. Domando l.1 

p.uo!a. 
Presidente. IJJ I~ parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Se mi 1! per.nvsso. 

soµgiu11,_!erl1 alle osscrv J1.iu11i g1:1 falle uua cousider.i­ 
zionc che uuu mi si i• presentata alla 111e11lc purunz], 
e che servirà a rcnfortare l'onorevole Senatore Giuorì­ 
Lisci nel dare il voto favorevole' ~1 presente progeuo 
di le;:gl'. 

Egli ha detto d1l' ::i tlu\Td.1he creare! una con~ur­ 
ro•nza mpr,·è le linc•I! li~nri, e quindi parve dtL' 11e 
dcdncP::s,. J.1 rons1·g1u•117.a l'he in t•;l modo si putn·Lhcro 
OltcnPre il~ll' .\lt e Italia 11uei vanL1ggi di tariffo che 
si desid1•ran.1. ll Go•·erno, a ,;110 ani:;o, non a\'rt•l.iue 
dovuto conn•.ler~ l'<'so•r,·1zio dPll(• linee liguri, ma rrra­ 
Tc con qne::le linPc una concurrema ;illc lin"" dcl­ 
i.Alta llJlia ouile olll'Ilt're 11uc·sti vanlag:.:i cii t:iri!T1•. 

Or hc•nr, il progetto eh(• ,. atlu:rlm('Ol•• in cli,;n1s::ionr 
provn•cl" apr·uc;tu a ciii, conl•·111•i;cl01 b sdt11.in11c di 
qu<'::lu d1·sidl'1·io <11'!1 011orc•vo.l1· Gin11ri Lisci; l'cr.-hi• per 
I. (:o:m•nziJ11e, :,Lcl1ilit.1 il 5 lu:ilio cl,.JJ'anno l'Orrc·11tr 
rul!a ~01·i('[:'1 clcll'Alta Italia, k lari[~ e µli orari Jelle 
linee lr;;uri <uno ris1·na1i al :iiu,Jizio csclu,;i1·u del (;o- 
11·mo, in µui::a clic li pw'1 illlporrc~ in qnd mo1lu, in 
q111·1I.1 misura che cr('tlo•, r la ~01·ietà dc•ll' .\Ila lt.rlia 
d1ffe ac1·(•ttarl1 e 1111•llt•rli in alto. 

Eceo quincli clre se lllai c .. 111·1·11issr, rlcl rhc duhilu 
assai, si potr.ì Lire• una c1111c1-rn·111.a con le t:iri!T,, l1el­ 
l'Alla ltolia, e raggiun_~Pre cosi iodirPllalllenil' qn"i van 
taggi clrn l'onorcvol1> Senalare Ginuri-Lisci clcsidcra. 

Senatore Glnorl-Llscl. Diman•IO la parola, henc:hè 
auhia parhto due volle, solam~nle r~r rispoudcrc ai 
due orat(ori prcopinanli. 
Presidente. Ila Lo parola. 
Se11atore Ginorl-Liscl. In µrimo luoi;o rispt'rultrli 

all'on.or. Ministro delle Finanze che io sarei ben lungi 
dal desiderare di arrecare il minimo iuciampo al lran- 

sito 1lelle merci sulle nostre linee; anzi desidero •vi­ 
vamente desi:IP.ro che questo tra11sito si faciliti con la 
m~gµior possiuilt' larghezza, e poicM il Ministro delle 
Fi11<i11ze mi chiama su •111esto terreno, dirò ch1i il punto 
più impirtante pel nostro transito essendo Brindisi, io 
approfillo della circostanza per rammentare al Governo 
q11an1.o in quella località imp1irti mettere in comuni­ 
cazione le frrrol'ie meridionali con quel porto. 

Per ri~ponderll al si,;nor ~linistro dci Lavori Pub· 
blici, dirò eh·~ quello che egli mi osserva, rì'lativa­ 
'.Henlc alla µarnozia della concorrenza die possiamo fare 
con la linra li;;ure, irnponenLlo nua ba;sa tariffa di tra­ 
'P'·rlo, questo in µarte può ess••r.i Vll'O, e µuò gio­ 
v3rci, Sll non fosse altro, per le comunicazioni con 
'l'orino, non già per la comunicazion" con la Francia, 
perchè l'altr;1 linea del mezz,Hli della Francia, essendo 
le;;:ita da interessi ali•; linee francesi, ed a ~larsiglia, 
io non so (jUanto si sarehbe da quel lato là secoudal1 
in una lotta di tari!Ta che si volesse stabilire l'ra la 
linPa del ~lonce1!isio e quella di Nizza. Ma questa è 
qut·stione sulla q·1~le è inutile di trattenere il Senato. 
lo dirò •Olamenle che acco·llo ili buon grado le assi­ 
cur,1zioni ciel Ministro dei Larnri Pubblici, noslro ol· 
timo collt~i:a, e che quanto a quello che dic:eva l'ono­ 
revole Mi11is1 ro ùelle Finanze, sono ben luni:i Ll•ll 'op­ 
pormi, anzi l'incoraf(gisco a facilitare, per quanto è pos­ 
sihilr, il transito delle merci estere verso i noslri porti; 
io non alrro chie~go, se nun che si faccia attenzione di 
non isp11sl.1 re la condizione della ~ncorrenia fra lo 
merci italiane e le merci estt•re, facilitando alle merci 
esl•!r1· l'arrivo sui mercati italiani in contliziooi più 
fa\'Orevoli che noi siano quelle dCCordate alle merci 
it:oli;rne. lo non chif~J;O altro. 
Io dico: So! d(<VO andare con la mia merce di qui a 

Turiuo, non vog!io spen,lere più di quello che spende il 
Francese per venire da Torino a Firenze se Jevo andan 
al 0:u111i11e au>triJco, non vo;;lio spenJere di più di 
CfUl'llo che S)l(;nde la merce teilesca ùal detto confine 
a Fir«11tt·. 

l:>co quel lo che io chiedo. 
S1>11at11re Cambray-Digny. Domando 1~ parola. 
Presidente. La 11.molJ è al Senatore Cambray-Dii;ny. 
S.,11~tore Gatnbray-Dlgny. Il Senato non può avere 

0li11wuticHto comt1 in una rtcrnte discussione l'ooore­ 
v.oll! Ministro del)., Finante mi inJirizza~$e alcune pa­ 
roh- le (1uali si riferivano appunto atl uoa parte della 
ri•u·~tion~ che og~i ci ocrupa , quando io parlai dei 
f11t111i bilanci, anzi del Lila11cio o.le) 187 I e dell'in- 
1l111·nza che su q111,sto poteva avere la Sl)esa di 20 mi­ 
lin11i rd~tiva alle fo·rrovie Calabr·i-Sicule. 
~d prender•! la parola ora nella tliscussione gene­ 

rale, i,1 lo f.icci11 perchè quelle parole dell' ono­ 
re,·ole Minislro mi co~lringono in rerto modo a 
diro• )" ra~ioni o1PI mio voto in qut•sla gravissima que­ 
sti·one che aLhrlccia t~nti interessi. lu non ho nulla 
da dire sopra le varie Convenzioni presentale: le mie 
osser.·azioni si ag~ir.iranno soltanto sulla que~tione delle 
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Calabro-Sicule, e che io voglio unicamente considerare 
sotto l'aspetto finanziario. 
lo sosteneva in quella recente discussione come, per 

eTitare che imme.ìiati aggravi e sproporzionati venis­ 
sero a pesare sul bilancio, fosse interessante che per 
la costruzione della linea Calabro-Sicula si facesse una 
concessione, si evitasse soprauuue il mezzo adottato di 
farne le spese mercè di una emissione di rendita, spe­ 
cialmente in questo momento in cui ne risulta a 
carico dei bilanci avvenire un interesse del 10 per tOO; 
e che da questo concetto non fosse lontano l'onorevole 
Ministro, lo rivelano i diversi documenti prrsentati al 
Senato, e lo rivela in 11rincipal modo I'art. i del pro· 
(!etto di legge in discussione, il quale dice che la spesa 
si far:\ a carico del bilancio dello St .to , e mediante 
emissione di rendita, in fino a che queste strade non 
nranno potuto essere oggetto di una concessiene. 

Parmi dunque che tra la mia opinione su questo 
proposito e quella degli onorevoli Ministri si trovi pic­ 
colissima Jifferenza, e conseguentemente io non sarei 
alieno dal votare favorevolmente anche questa parie 
del progetto, qualora ~li onorevoli :.fo1istri volessero 
fare davanti al Senato qualche dichiarazione su questo 
argomento, e manifestare segnatamente il loro rrn>i~r0, 
la loro ferma volontà di procurare il più sollecitamente 
possibile che una concessione ili questa linea si facesse 
in modo da esonerare il bilancio dello Stato d~~li im­ 
mediati aggravii che ne verrebbero stando la cosa come 
I: proposta. 

Attendo adunque ilagli onorevoli signori Ministri che 
abbiano la compiacenza di favorirmi qualche spiega­ 
zione per determinare il mio voto. 
lflnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Minlstro delle Finanze. Io posso dare al Senato, 

a nome del mio collega Ministro dei Lavori Pubblici, 
ed a nome mio pure, le assicurazioni più ampie nel 
senso che desidera l'onorevole Senatore Cambray- Di;:ny; 
infatti il aostro proposito in questa questione delle 
ferrovie Calabro-Sicule fu essenzialmente quello di li­ 
quidare in cerio modo la posizione attuale onde pre­ 
parare uno stato di cose il quale potesse servire di 
base ad una futura concessione. 

Attudlmente, come ho già avuto l'onore di indicare 
al Senato, abbiamo nei nostri registri contabili un ente 
fittizio chiamalo Società Vittorio Emanuele, con ob­ 
bligasioni intestate a questo ente fittizio, giacché la 
Società fu eliminala dalla lc~11e del 1868, se non erro; 
abbiamo Buoni <lei Tesoro, abbiamo un conto corrente 
con questa ente. A noi parve che l'esistenza di questo 
ente potesse solo comprendersi quando si avesse il 
proposito di creare un nuovo ente a cui potesse ac­ 
collarsi la posizione finanziaria stessa che ha attual­ 
mente l'ente fittizio chiamato Società Villorio Ema­ 
nuele. Però la posizione che hr questi} ente fittizio è 
per verità poco conveniente per andare con esso a cer­ 
care di formare una Convenzione, a fondare sorra di 
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esso una Convensione. Questo ente fittizio in(alti ha 
fuori una serio molto rJi:;:uar,le1·ol<' di obbligazioni che 
va dai i agli 8 milioni, ha nn d~hilo verso J,. finanza 
(fittizio naturalmente, perché lutto i· fittizio) di 30 mi­ 
lioni e più per interessi, per Buoni del Tesoro; è vero 
che sono costruiti i 1:10 chilometri di stralla forrata, 
ma le attività che risultaun r!a questi chilometri cli 
strada costrutti son ben lun~i dal rappresentare le 
passività di questo ente. 

In tale condizioue di cose noi abbiamo dovuto fare 
questo ra~ionamento: s~ d<irnaurliamo al cr1·dito puh· 
hlico la cosliLUzi .. n•! ili una SodPlit la IJ'Jale prcnJa 
sopra di sè la proprietà <li <p1esti (i\O chilometri, r. 
si presenti davanti •I pubblirn con questa p.issivilà 
eia ra:;arsi di 30 milioni, ma c;rn obbli~azioni che de­ 
vono s.,rvire ai;li int•·r~ssi dei 7 orl 8 milioni, noi l'e· 
niamo l!iil a farl(li ;ma posizione difficile; noi veniamo 
i;ià a stancare in certo mnrlo il cr .. rlito di questa 110- 
vella Societi1 che <i voi rebhe costituire; es;a quindi 
si troverehhe ÌI\ p<lsizione meno buona per 11olere do­ 
mandarP. al credito pubblico i rirn,rnenli c.1pitali che le 
occorreranno. 

Siccome c\identt>rnente sopra il Tes11ro 1•uhLlico ven­ 
gonQ in rll'fi uili\'a a c:iùer .. [!li oneri, 1! \'en:!on.1 a ri­ 
lluirt~ i ~ant~~~i clu~ 1~1n1•rgono 11·1 coli:sla 1~on1: ·s'iione, 
c.,,j noi p•·<1s1m:no d1e il mo·gliu t•ra di ron:11c s"n­ 
z'allro a caril'.o dd '(\·~ur111p11·,te 1,bblr~azion1, di dq1e11- 
nHe que,lu ere lito lillizio ,. ailor;1 la 1•o>izi1111c di quesla 
lin<·a t;alahru-Sir.ula si 1ro\'a in uno st~t" mi~lior<', prr 
il r.redilo pubblico. c"m" mi potrebbe 1ns1·.~narc il S·.·nato 
ed ;n partirolarn l'unorcvolc S1 n:1lor~ C:1ml.ir;oy·IJii;ny. 

Infatti que.;la lin~a o,;.;i custrulla di (iiO d1i:ometri 
prest11tand.1 un a\lirn li!J,•ro da o,;ni passivi là, eviclen· 
temente la Socie!:\ che \'Orrdib<! ass111rwr1' r1uesta im­ 
presa, si trovr,rf1 in hunne condizioui ('er fare la sua 
offerta per la costruzione rlegli ~Itri (i iO chilomrlri 
che sono a Mstruirsi per la linea mae;tra, dirò cosi, 
stabilila dall.1 lc~q;e precerlenlP, e.I and1o· fors•• pn 
certe lin1•e • he chiamerò, rispelllJ nd "'sa, s•!c· .. ndarie, 
per le quali i Coq1i interessati LicesSH•J sufficienti of­ 
fortP.. 

L'on. Senatore Cambra~·Digny ve1lrà 1lall"articolo che 
c,;li cit.iva e dall"artic1Jlo ulLr.riore, doV•! si p~rla di 
altrn linee che sarèbbero pni da cos:ruir~ od caso io 
cui si fo-:~sse la cùnces;ione della strada fornla c.1Jal1ro­ 
Sicul~, r.ome n.:slro prnpos'to sia di rare 1:1 co11ces;ione 
che solo ci 11arv~ •love$'C prec•!dern un P·'r'o lo transi­ 
torio in cui si liherasse qu~sla relP 1Lllle 11a>sivit;"1 
che "vrPhh~ro resa troppo oner1,sa la r, 111c .. ~sionr, im­ 
pcroc1+:· e\·idenlemeute la Società da codesta l'Once-;­ 
sion~ dm prPa1I•·, ha rullo l"allirn •! pas>ivo rh<' at­ 
tu1l111en1e l.11 l'rnte fitt;zio Sunetà \';ttorio Emanuele. 

Ma per pas.<~r·~ da uno stai.o ui cuse all'Altro. ci rnol1• 
un p<!rio•lo cli transizione; r.<l a nai p•rve cho, nd 
(raltempo, \H''° non fermar,, i la,·,,ri, il d1e ,!'dlra 
parte non converrebbP sollo il punto di vista CMnn­ 
mico, nè sollù il punto <li vista politico, perchè le pJ- 
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»olaeioni se ne allarmerebbero grandemente, ci parve, 
dico, che durante qu~I periodo si pote-se µrovl'edere 
in qualche modo. 

Ma questo, lo ripeto, - era per noi un periodo tr.insi­ 
torio, che vorr.-mmo rendere il più breve possibile, 
se ie condizioni della rendila pubblica non fossero 
cosi misere com» lo sono da qualche sellinMna. Forse 
mentre la leg~e pa<sÌ• dall'uno all'altro ramo del Par­ 
lamento si sarebbe potuto fore qualche concrssione; 
ma le cr·ndizioni della rendila uubblica sono tali, che 
l'ou. Cumbrsv-Diunv, ne son certo. sarebbe il primo a 
consigliarci ~-t-.i~p;,llare momenti più opportuni, ed 
intanto a provvedere alla continuaaione Mi lavori in 
auisa d 1 imucdire ogni danno ai lavori stessi ed o:;ni e r . 
allarme fra 11! popolazioni, facenrlo loro credere che s1 
vogliano sospeu-lere i lavori di quella linr-a ; irnperoc­ 
chè, o Signori, lo sapete lutti, ma non sarà male di­ 
chiararlo ancora, in que!lr provincie si è svegliata la 
febbre delle operP, pubbliche, una febbre che talvolta 
allarma il ~lini,Lro 1lelle Finanze, che deve fare il 
conto colla cassa, ma che d'altra parte è cosa soddis­ 
facente, gi~cchò in molti luoghi la domanda venne ac­ 
compagnala da offerte di concorso; oramai non si a­ 
spetta più tutto dal Governo, si è capilo che abbiso­ 
gna il conrorso ilei Corpi morali inl•'ressati. 

Sarebbe invece um cosa molto improvvida, sollo il 
punto di vista ~cono'.Tlico e po~itic~, ~on accettar~ que­ 
sti pr0He1limen:i per mezzo rli cm colt•Sll lavori non 
hanno a soffrire interruxione. 

Come ~ia io dicern testè, noi 11011 possiamo meglio 
consentire coll'onorevole Camhray-Dif!H! se n..n di­ 
chiarnnio che il nostro ,., ro pr•·JtO<it•> non è altro ctre 
quell» di venire a ciii clic e~li pure desidero. cioè ad 
una concessioni' su.le strade lerrate. t:i parve soltanto 
che il mo.lo più eonrcniente onde i;iungtr•: a tale s~opo 
fosse questo. 

lletto ciò, non mi resta che a rini;raziare l'onorevol,. 
Senatore Cambra!-Dign! 1lcll'apµoggio, d1t•, come risult~ 
dalle sue 1•a1ole, e~li dà al vro~ello di lc~~e, e riµe­ 
lere che l'~ltro i;iorno '(ll~ndo mi doleva dtdl"o1iposi­ 
zione ch'tt:li faceva ai provvedimtuli fina1iziarii, fun­ 
danrlosi sulla diminuzione ili risorse che avrebbe avuto 
l'Erario per la questione delle Cal;,hro·Siculc, io Ha 
cerio cite ben prc>lo egli avreLbe riconosr.iuto con me 
che ii sisl•:ma che si proponern, nflle condizioni at­ 
tuali, era il soìo col quale si potesse venirne fuori. 

Ad 06ni modo, se l'altro giorno io mi doleva della 
Sila oppo~izionP., og11i mi compiaccio della sua ade­ 
sione. 

Senatore Ca.mbray-Digny. Domando l.1 parola_ 
Presidente. ll.1 la parola. 
Senatore Cambray-Digny. In mi appla111to mol­ 

tissimo di a\·ere provr.cafo dall'onorf.\'ole ~linislro delle 
Finanze qudle dichiarazioni che ha (atto adfsso a nome 
ilei Ministero, le quali dichiarazioni dilesnano ogni mio 
dubbio. Il mio voto per conseguenza saril favorevole. 

Io non rienlrnò nella discussione 1iel modo di con- 
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siderare i 20 milioni relativi alle strade ferrate: io 
ril!•ngo che quando una spesa obbliga 11 fare un de­ 
bito, questo non fa che ir.irro~sare il disavant.o. Ha 
~uesta P. una questione abbastanza discussa: quello 
che mi preme ùi constatare si ~ che dalla dichiara~ 
iione del signor Ministro risulta che questo modo di 
cor.:i•tnare e portare in omto le spese delle Calabro. 
Sicule è assolutamente provvisorio, che il Ministero, se 
non ci fossero state le circostanze attuali, avrebbe (!ià 
presentato un progetto di concessione. 

Io mi fermo i queste dichiarazioni e le accetto, per­ 
ciò. se non rincresce all'onorevolesig. Ministro, io pro­ 
porrei al S1~na10 su quest'argoml\nlo il seguente ordine 
dP-1 giorno: 

« li SP-nalo prende alto delle dichi~razioni del Mi­ 
, nistero, e pa~sa alla discussione degli articoli. ,. 
Ministro delle Finanze. Per parte del Ministero 

non si può che acc~llare quest'ordine del giorno, e 
ringraziare l'onorevole Senatora Cambray-Digny della 
liUa proposta, imperocr,hè essa è in a11poggio della 
conrlutta che il Ministero ti~ne ia questa questione. 

Senatore Ginori-Lisci. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ginori-Lisci. lo pregherei il Senato a voler 

permettermi di proporre che in quest'ordine del giorno 
si comprendessero anche le dichiarazioni a me ratte 
dal signor Ministro. 
Presidente. Siccome q11i è detto che il Senato 

prende atto delle dichiarazioni del Hinistera, s'in­ 
tende che sono comprese tulle le dichiarazioni. 

Senatore Ca.mbray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p:irola. 
Senator~ Cambray-Dlgny. Mi permetto di far os­ 

servare che l'incid~nle sollevato dall'onor. Senatore 
Ginori-Lisci era terminato quando io presi la parola, 
e che il mio ordine ùel giorno viene ne11li Atti del 
Senato dopo le domande che ho avuto l'onore di rue, 
e dopo la ri>posta molto soddisfacente che il signor 
Hinislro mi ha dato. Non mi pare dunque che si 
d..l1ba mescolare quP-sta colla dichiarazione precedente, 
mentre l'onorevole Ginori-Lisci si era dichiarato sod­ 
disfatto e non ha fatto altra proposta. 

Senat11re Ginorl-Lisci. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Srn~tore Ginori-Lisci. Ilo domandalo la parola 

per clid1iarar~ che in seguito alle spiegnioni date dall'o­ 
norevole Senatore CamhraJ Digny ritiro la domanda 
che io avevo fatta, ritenendo ch11, traltandosi di di­ 
scussione µenerale, ed essendo questa dichiarazione 
all'onor~voie Senal1Jre Cambray-DignJ venula alla fine 
della medesima, potesse riassumere tulle le dichiara­ 
zioni, ed infalli anche l'onordvole sip;nor Presidente 
era in '(Uesta idea. Ma quando al ~ignor Senatore Cam· 
Lray-Dit:nI non piJccia, non ne faccio questione, 
e non v'insisto. 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola 

sulla discussione generale .... 
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Sanatore Arrivabene. Desidero sapere dal Senato 
se posso parlare adesso sul Titolo Ili, oppure se debbo 
aspettare che sia messo in discussione. 
Presidente. Avr~ la parola quando sia in discus 

sione il Titolo III. 
Se nessun altro domanda la parola sulla discussione i 

generale, metterli ai voti l'online dcl giorno proposte 
dal signor Senatore CBmbra!-D1gny~ che ril~gl(o: 
" Il Senato prende allo delle dichiarazioni del Mi- 

nistero. e passa alla discussione del(li articoli. > 
Senatore G11.ntelll, Relatore. llon.ando la parola. 
Presidente. lld facoltà di parlare. 
Senatore. Ca.ntelll, Relatore. lo non ho che uua 

sola parola a dire. I desidcrii manifestati dall'onore­ 
roìe Senatore CamLray Di1tny, e non coutraddetu dal­ 
l'onorevole Ministro, essendo conformi a quelli che 
l'Ufficio centrate ha già espressi nella sua Belaeione , 
l'Ufficio stesso dichiara per mezzo mio che accrtta 
quest'ordine d1·l giorno. 
Presidente. Metto adunque ai voti l'ordine del 

giorno di cui bo dato or dianzi lettura. 
Chi l'approva, sorga. 
(Aµprovato.) 
llfinlstro dei Lavori Puhhllci. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Prima che si 

chiuda la discussione i:encral~. mi permetta il Senato 
di fare una semplice osservazione intorno a questo pro· 
getto. È un' osservazione che veramente sparisce gii> 
quando si le~e la !\dazione che l'onorevole Senatore 
Cantr lii h» fall•J con lauta ro;:nizione di materia. 

Ma io ho s-uuto rircterrni in alcuni colloqui privali, 
e ho veduto anche ripetere in qualche giornale che 
in questo prov,etl•1 di l~p:~e si erano ~~~r"\dti ili multo 
gli oneri dello Stato e delle finanze in materia ferro· 
viaria, P. parve a taluni che codesto pvogeuo di kµ~e 
avesse carnhi.ua la situazioni' del Governo, parve ili 
più che nelle discussioni avvenute nell'altro ramo dd 
Parlamento si fossero votale delle nuove linee. Ora ef­ 
feuiramente ciò non e accaduto, 

Per mettere le cose nel vero loro staio, per stabilire 
il merito morale di questo prog;•!I to di 1 gge debb« 
anzitutto far notare al Senato che dalla Camera non 
si è votata nessuna nuova disposizione di le~ge per linee 
nuove. 

Le a~:;iunle fotte dalla Commissione del!~ Cam1·r~ 
Elettiva •l prog.-uo d1.•l Governo, furono ricl11am1 ali~ 
disposizioni _Iei;islalive già PS!slenli, ad uhl1li~i1i gi:' 
presi. 

Sono tali appunto quelli di·· diurno Jl Govnro non 
l'olibli~o, ma la fac11lt~ di co,1ru1re e 1·onredPn· ;1lc11111· 
line1•, come 1r1t·ll~ T1•rn1-A,·1·na110-Cq11·.•n•1; l'~ltra 1!a 
l'arm~ a Sp1·zi:1, 'luclla da Cntlo•la • Poni~ S. \'1•111'1'!', 
l'altra ola P.ol•·11110 a ~larsala e T1·~pani, e fi1,almcntt 
que:la du Taranto a Brindisi. 

Tulle queste sono liuee che il Governo non ha oli- 
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l•!:go, ma bensì lrn facollà lii ro1.re1lne a t•·r111ini rlelle 
i••;!;.:1 giù esisrenti; pPr cui qufst'aggiull1a folta rlalla 
Co111mi<si01ne e•I a1·c~t1a1a dalla Camera non rostiluisce 
un cohhlii;•> nuovo, ma è il rii hiamo rli disposizioni ~ià 
da11\Hima 1h•liheral~. 

L~ inlPnzione dcila Can1era e della CClmmissiout fil 
1\i tranquillare le \J"P"lazioni inleressale, rironform:·nrln 
le deliberazioni ~iii prese in ~t!dieiro. I\ se ~nrhe il 
pres• nt~ pro~etlo •\esse laciuto r~\ativamenle a queste 
li1~n ferrnvi.1ri<>, ji.li obhli~hi del Govrrno n1;n sareb­ 
b~ro percib so\,, stali mo•~ifìc<tli; a1izi ilurante la di­ 
..:: ,sion~ d1e ehbe luogo 1lla Canina il Governo ha 
dichiarato "sprcssamentc che e,;li non inlen<leva che 
le obbligazioni che si assum~•a a;:gravnssr.ro in nulla 
la situazione che era già cos1i1uita dalle antecedenti 
l~g!;Ì. 

lo non a~giungerò altro perch~ mi pnre che la di­ 
scussione {.!eneral" sia esaurita, riservanrlomi di rispon­ 
dt<re alle ossenazioni che i si~nori Senatori potessero 
f.1re su1;li articoli del prol(ello. 
Pres1denie. lnlerroi;•1 il Srnatn se iutende che sia 

chiusa la ùisr,ussione i;e11>,rale, nel q~al caso si pas­ 
SHÙ a qudla 1\pg\i articoli. 

Chi approva, sor;;a. 
[.~pprovato). 
Do lettura 1ll'll'arlicol1J I. 
e Art. 1. È appro\·ata la f:onl'enzionr, sli:•ulata nel 

~O sell1<>nbre 18G8, 1·c1tilicala d:1ll'all11 a1!.lizi11na!e del 7 
lu:!lio 1810 tra i ~linistri 1lo·i Lav••ii l'uliblìri r 1!t•lle 
Fin?.nrn e I 1 S.1cil'\il <'nnces<iou~ria del le Str~o!P F.·rr.1te 
Rom me per la ret:·oc• s<ione al Governo 1!1 lla 1'1·rro\'ia 
da )fos~n al c,.nfin~ fr.rncest•, lun~o il litoral" li~ure, 
colll iliramazionr da :\v.·11za a C11r1·;or~. P p••r I' a~­ 
rp1isto prr pirle del Governo medl'<imo 1li•lla linea rii 
fonovia ti• Fir1'fl2e a Massa per Pi>t1.i.1 (All1 ~:ili I e :l). 

• Ai p:i1·;igrali :J, 4 ,. a dell'ari. O tli dl'lla Conven­ 
zione si SPSl1luisco110 i sp~uenli : 

( La s·•i11rlir:1ta so111ma di 35 milioni s:11a pai:ata 
d~I Govrrno, in qwndo a nove ruilioni, la giorni 
.Jol'o la prr•mulµAz,one rlella le;n;e d' a1•provazio!le 
uell• pl'i>i'P11le Cu1nenzionr, f. in 'lllanto a,:li altri 
vr.11tisei ruili·•rti in tani.~ rate s"meslrdli di quauro 
milioni e m1•uo ria>cuna , a cominti1rc dal :11 di­ 
rernhre 18i0. 

( Con le 311,1<!..tlP. ral~ s'. inte!i.l1·ra11110 so0l·li"fatti 
~li intP.ressi al 6 per renio sulla somma che fl'>lerà 
ili m;mo in mano r!ovnb alla Socielà , r. la rima­ 
nr rtle parli~ delle rati· nirde,iine andcri1 in di11,inu­ 
zi1.nr df>11t\ so1nu1a l'apitHle. L' u~li1i.a r;,t:t si con•· 
purrii dt! rcsid"o c;1i'itale e dei rel.llivi interrssi. 

• I •li•·l'i u.ilil111i oli rni :. Il' ;q 1. .~, saran11u paµ;.ti 
pPr nn.t m t°; as~i .. n.(' ai IJo\ • ni11101:Ì , 11r1111-1 raia 
Lici ,u.i ldt1 t1P11i'•1·i11•1'1t' :10!1'011:, ~ 1wr I' ;-lira ml'là 
primA che t.•rmini l'anno 1Sil, u:1i1am,·nle ~i rela­ 
tivi i!1\cn~s-..i. » 
' Gli sl:1Li!imen1i di rrrdito che slipularono la Con­ 

\eazione del 6 marzo 18\;'.l colla Società delle Fer- 

. ' • 
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rovie Romane dovranno accettare lr scadenze cor­ 
rispondenti ai pagamenti rateati prc,·isli nt'll'Alk;:ato 
N. 3. 

• Nel capoverso quinte .lol!' nrt. 1 I d1e comincia 
alla /ì11e dr/I' an>10, si cancellano IP.: parnle estint» 
il dehito verso i costruuorì della linea Orvieto-Orte . 

« :Nel capoverso sesto dello stesso articolo, che co­ 
minci.i ;1 rrsiduo attico drlla Socieltl, si canrr!lano 
le parole: r dm/i altri titoli cli e honno diritto apre 
[ercusa od a privilegio. 

« JS~l pri.uo c:il'overso dr!I' articolo t:l della stessa, 
alle parole della ~ferro11in da Snn Sercrino ad Avel­ 
lino. ree. sino alla finf', sono surr11i!nlr ie srgnenti: 
da Sa11 Severino per Sololr« ad Auctlino. 
, Nel secondo ra1>ov1·rso dello stesso articolo a!IP. 

parole pe! finr. lit/ 18~0 sono s:1rro~ah• le s1•01wnti 
, pe! fine del t 87:1. • 

r Nell' ultimo capoverso dell' artirolo su.l.leuo alle 
parole entro il 9i119110 18i0 sono surrogate lt: $<'\:'ll~n\i: 
entro l'unno \8il. 

1 Nel paragrafo C ùt·ll' articolo I i c1,.1;a >l•·>s~, dopo 
le parole: Tt!]Olaritd dr! seruizi», >i a~;.d11n~,,r~nno le 
altr-. senza du prrciù la .'iorietd possa pretendere 
quella porte di [aransia chilomrtrira, a cui av,·ebbe 
potuto avere diritto, se .~i fosse dal Co11rrM rostrllit-0 
e dato in e.1rrci:.io a11l'lic il Ira/lo da .lfo11tepesculi a 
Crossrto. HP~l••d <li conseg11t•nz:1 canc.•ll:ilo J';ilirwa che 
S••r;U•! imrne1lialamenle, Jallr: 11ar.,;e : con tu/i di::posi­ 
:io11i ecc. t:no .1 lrgge t ~ mag,qio t81i5. 

• Si a;:~iunhono :l!la Co11ven1i1)Ut'. le se~urnti d :~;1o~i­ 
zioni, che ne 1IÌ\'t!nll'rauno ~li t;r/ic11li 18 e s1·t!ucflli. 

< Ari. \8. I P"~'<n~nli rh•·, a tern,i11i 11,•\ lt-rzo e 
'lllarto com'"' 'l'll':irli1•0:11 (i r. .Jd.'ulli:n" cO"nma ctel- 
1'~1·1irri:o ~I ,\,·\'.a Cor:r1·n1i,.n,, ::11 :., 11, mhrc 1 si·~. il 
Governo esPi;uir:"1 in cstinzi.,ue 1:i par1i11· •Id ddiilo 
i;.1!1e~ç;ianl1: nella Societa, H gara11z•a tl..tJ., •!"t;lÌi 1.1 So­ 
ci1·ti1 av,,ss~ \·incolato part•• d1·llt' :!lift,000 ~i;,, ohLli­ 
~azioni m1·nzio11a1e nella Convenzilllle ùell'1 I ottobre 
18G6, non potranno aver Ju,.go sci:z.1 la cnn1rr,.1•nra. 
nea consr!(na ~I Governo di dr\le Phbìi~nioni in nu­ 
mero proporzionale alla somma chi' v.·rril d;il Gov.·rno 
pa;:;i:a, e pn cui le obbligazioni erano tenutP. i11 ga­ 
ranzia. 
'Tali oLh'i!· zioni, r:,ir.e qudle d1e tn•vansi {!Ì:'1 \'in­ 

colate a gar~11zia del cr~dilo di'! Governo, sara!lllO d•.­ 
positatP. pres~o I~ Coss• dPi pr1•s1iti e d1·1•osiLi .IP.Ilo Stato. 

e C<•l p~~amento d.i credili, a ~ar;inziJ d1·i 'jlla!i la 
SociPl~ ha vine• lato ~arte del!~ 311dd1·ll<' 0Lblip1zioni 
il Gù\'eroo. poi rii, 1l'accor<lu colla ~o, il'tir, 1l1~pr1nP. di 
tutli i 2(i0,000 lit .. ti s11pr.1 1111·nzi11nali ,,.1 ali1·narli atl 
un rors" 11011 m111ore di l:JO 1in' ,·ia,c11no, portrnr!n11e 
il rica1·0 nello in l"Onlo dt I suo rro·dito Yer:<o J., So· 
cietà. , 

• .\rl. I 'J. 111 a11po~~iù 11 .. i man.lati .!a rnn11111i1·:1r,;i 
al'a CortP. dei C1111ti pPI r·~··uento dt>lla $0\"\'PllZionc 
chilometric~ dovuta dnl Governo olla Socid:l ùcllc Fa­ 
rovie Romane. saranno anche unile. le carte contabili 
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: ~i1htificanti il pr1Jollo lordo dell'esercizio delle linee 
cui ri\;uarda la sovveniione da pa!'arsi. 

! • Saranno pure comunicale alla Corte dei Conti le 
r carLe C(lntabili µiustifi::anli i mantlati pn i pagamenti 
' che, a termini dell'ultimo comma dell'art. 9 della Con· 
: •enzione :10 st llcmhre 18C.8 coli~ Società delle Ferro­ 
. vie !\omane, dovranno esser falli dirctlamentr. d911e 
. Ca$SP d.·llo Stato ai 1·r,,ditori ùella Società. > 

11 Art. 20. Con apµosito Règolamento, da sottoporsi al 
Consi!lio di Stato e da appro,arsi con Decreto Real11, 
il Go\wno slahilirà le norme ·~ le ctiscipline necessa­ 
ri·~ per la inlcra eseruzione del rlisµoslo dei ùue pre­ 
cetlcnti arliroli <' d~ll'articolo 24 dd Becrdo le:;isla­ 
tilo 11 &ttobre 181.)G intorno all'efficace sindacato della 
~e,tione della Socidi1 delle Ferrovie Romane. 

< 'Liii norme s 1ra11110 mantenute in vigoresinchè la 
Socictil 11on ~buia eslinto ogui suo debito lerso il Go­ 
verno. 

"Art. ':!I. Oltre ~i srr\i~i membri che compongono il 
Co11,i1!1io di amministrazione, il Governo sinch~ dura 
il mo cn~1li10 n·~ nominerà altri 'luattro, prendendoli 

i nd C0nsi;:lio di S1;1lo, n•·lla Corte dei Conti e nel Con­ 
i si~li•i s1111eriore ilei Lnori Publilici. 
i i Il loro uflì<'io sari1 ~ratuito. , 

• Art. 22. Nel primo semestre di ogni anno il Mini­ 
stro tielle Finanze pr.·sentcrà alla Camera una rela­ 
zione sulla situazione linanziaria d~lla Società al 3t 
di,·emhre dell'anno pr··crde.ntc e sulle operazioni ed 
alli compiuti in esecuzione della Convenzione annessa 
alla presente le~ge. > 

SP. non vi sono opposiiioni, metto ai voti quesl'ar- 
lirulo. 

Chi J'a1lprovi1, St>rga. 
1Apprvrnto.l 
« Art. 2. I~ approvata la Convenzione in data del iO 

iingno 1$68 tra il Ministro <l.-i Lavori Pubblici e la 
Società uclle Strade Ferrate Meridionali, rela1iv11 alla 
costruzione ed all'cserci.iiiiO della linea da Foggia a Can­ 
dela (Allrgato 4). , 

(Approvato.) 
• Art. 3. ~: approvata IH Con,~nzione conchiusa add\ 

Hl no•c111br•! 18G8, rl'ltificata dall'altra in d~ta del U 
~inl(no 1Si0, tra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle 
Fin:inu e la dilla Israele Guastalla e Compagnia, di 
~loth-na , per la quale il Governo subenlra ad ogni 
diritto alla stessa ceduto dalla disciolta Società della 
f··rrovia ria Torino~ Savona in forza della Convenzione 
5 tlicenibre t8t){i, e la Ditta suddP.tta si obbliga a dar 

r compiuta la linea da Sarnna a Bra colla rliramazione 
~ da C»iro ad Arqni, a totale sua spe~a, rischio e pe­ 
, r1col,1, mediante la somma a corp0 di 30 milioni di lire 

I in co~ris;11·ll.i\'O della cei.sione e dcli' esegui men lo di 
lulll 1 lav11r1 or.correnti, rest~ndo a car1ro d..J Governo 

1 il Sf•r\'izio òeile 23,410 obhJtgazioni nei termini del­ 
! l'art. G •lella Convenzione adùizionale H ciugno 1870. 
. (Alh·;:ali 5 r. 6). , 
I (A11prvHto). 
l 
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< Ari . .i.. f: approvata la Conremione conchiusa nel 
~4 mano i8GO, rettificata dall'atto dPI 2:1 giugno 18i0, 
Ira i Minislri rlei Lavori Pubblici, delle Finanze e rli 
Agricoltura, Industria e Comrn-rvio e la Società delle 
Fc. ro' :, Svrde, mediante la quale si apporla no alcune 
modilicazioni alle condizioni stabilite con la legge 23 
•goslo iSGS (Allegali i e 8). 

< Nei casi rli decadenza della Società delle Ferrovie 
Sarde preveduti dall'ari. 10 della Convcnsione H marzo 
1869, e nei casi di espressa o presunta rinuncia della 
Societa alla concessione, contemplati 1fagli articoli 6 
e i della Convenzione suddetta, il Governo dovrà im­ 
mediatamente eseguire IP disp-sieioni de~li articoli 250, 
~51, 25~, 253 e ~54 della lrgge 20 marzo HlG5 (Al­ 
legato F). 

• Ove ~l'inl'anti aperti a termini dei s.ivramemio­ 
nati articoli andassero deserti, il G01'Hno dovrà diret. 
tamente provvedere al compimento e•l all'esercizio delle 
Iinee della Ferrovia Sarda nei termini in cui era cb, 
bligata la Società. • 

(Approvato.) 
e Art. 5. 'Mediante apposito stanziamerto nel bilan­ 

eio passivo dello Staio verrà a suo t-mpo provveduto: 
e a) Al pagamento delle somme dovute rateata­ 

mente alla Società delle Ferrovie Homa111~ per l'acquisto 
della strada ferrata da Firenze a Massa per Pistoia e 
Lucca, non che per 1~ altre somme da corrispondersi 
~lla detta Società, a mente dr~li articoli 2, 3, il e 'J, 
modificati dalla Convenzione 30 sett-mbre 18u8; 

c. b) Al pauanu-nto ilei 30 milioni relativi al ri­ 
scatto della rtnrr·ssione ed al compimr-nto ~ei lavori 
per la ferrovi~ Savona· Torin» da 1·s··euir;i in dipen­ 
denza della Co11venzivO<' l O nuvemhre I tl!i!!, uun cli" 
al Condo aunuo occorrente p-l .•t·nizio Ù• ~I' i1d,.rr·~'·i 
e1I arumur tizmaione ""Ile 2:1,.HO obbl.gnzioui, che resta 
~ earicn ""' Govemo, giusta l'art, 3 di •111esla l~gg··; 

e 1) Allo stanziamento di -lue milioni 11i lire da 
ripartil'si sui bilanci rld Mi"isll'l'O dP.i Lavori Pul,hlid 
per gli l'S•·rcizi 187::?. 187;!, 187.~. 1ier la eoslruzione 
della stai on1• ferro,·iaria marittima di ~avona. • 

(Apprornto.) 
< Art. lì. JPrattanto con Derre.to fi,,ale wrril ordinala 

linscrizione <ul bilancio pnssivo dd HliO: 
• a) Delle prime rate dornlf a:Ia Sociel~ del'e 

Ferrovie Romalle sul r.orrispelti•o 1lell:1 cr•s•ionr tJ,.;Ja 
linea da Firenze a ~fos~a e sui di lei credili v,•rsn il 

(:1ramazi1°n1, a Cos.:nz1 rl;1 ELoli pi•r l."nlnrsi e Po­ 
lema all:1 F, cc di:! D:1>enlo, da ~lessina a Siracu;;i, 
da Catauia a P~I,•rn10 ron diramozione a Girg••llli t1l 
~ Lic~ta, nPn abbiano fallo nbgello di concessione, ap· 
provala per lrgg·.·, la ;·ostruzione ,)elle lll•:desime sara 
continuata, seuza interruzioni:, a cariLo dirdto 1lell<> 
Stato, salvo scmpro• :,:ii obblighi e i;li , tT..tti 1ldì' av­ 
palto approvato colla ),.~se. a1 3i;ùSIO t8GI<, N. •l5tli. > 

(Approl'alo.) 
( Ari. 8. Le somme n.·nssarit: per le e.istruzioni 

pr.:drtte si ric:iver.•nno ml'diant~ I' ~missione tli con· 
solida lo 5 pr·r cento su I Gr.111 Libro del Debito Pub­ 
blico. , 

(.\pprol'a(o.) 
• Ari. !J. L~ costruzione dtlle slra•.lc ferrale rii cui 

sopra dovr~ essere compiuta nd 18H. • 
(Appro1·ato.) 
< Art. 10. :"!el bilanrio rl1·l Ministero dei Lavori Pub. 

Llici è aperto un cupilolo colla d1•nominazione: Co­ 
alrrizione delle Slratle frrrat~ Calabro-Sicule. Pel 1870 è 
stanziata in dello caµitolo la somma di 10 milioni e 
pel 1871-i2-i3- i4 di 20 milioni di lire ali' anno, salrn, 
in caso di non nwenula concessione l'a"l,'illn"ere nel· 
lultimo triennio le maj!~iori somme 

1cher 
poll-~sero oc· 

c.irrf·re. » 
·Approvato.) 
• Art. 11. !'iP.1l:1 parlP. :illi'.'a ,!cl Bil.1nrio per l'anno 

18i0, e nei lliland succ•·ssivi fino :ol 18H, è ist11nito 
un ca1.it1.lo per ap~dicani il rica\O ddla nìienazione 
di rrn lita consoli.lat:1 ;, per c~nto, occurrtnte per pro­ 
curarsi I.: somme i~critte 111'1 Bilanrfo pa,;;iv.1 dd Mi­ 
n sti•ro dei Lavori PuLblici, giusta l'a1 licolo precP-rlente 
p•r l.1 co;1ruzion1· .\di,· frrro1·ie C:ilabro-Siculc. 

(A?pron(o. I 

• .\rl. I~- :'i ·il• i'"·:., ,;e,:on,l:i (sp1s.1 slr;iordinaria) 
,j,.J B1L111riu I' .:«Jrn o!PIJ,, Finanze ~1t•r l'anno i8:i0 è 
stanzialo un c:ijlil ilo p ·r l.1 somma rii lire :10 milioni 
c·ill~ d.·,,n111i11a1.io11• : Rimbo1·.•o ut Tooro dello Slalo 
ddte ,1ummc uogate per conio drtl~ /c1 roi•ie Calabro-Si· 
cu/e. rappreunlafr da llr/llni dr/ Teso1·0 i11 circ~la ;.ione. 

• Il c .• p1Jnh 4~ •I..! Bilaucio alli,·o per dello anno /> 
iiminuit.• .J,•lJ'w1:non1ar~ rlel!lr in1e1-.ssi dei Uuoni riel 
11.·soro L1J;·1<s111•11 !rnli al:a s1•1tin1.1 pr··dr~lla. cd Clflt·Ssi 
P<'r ronto """" L l'l •Hi•• ;:~Iabr•··Sicull'. 

(.\ppri;'' '~"·Ì 
• .\rl. 1 :J. li di !Jit" Ci•nlratto dalla S~ciel:\ rillorio 

GovHno; Emanuele, conr•·<-innaria ddlr. strade frrrnln Calabro· 
• b) Della prima rata sui 30 milioni da pagJrsi Sicule, al qu:ill' i" S1;itn d1~\·e l'l'O''''l'dt'fe in dipendenza 

a termini· della Connnzi1111e Hl nuvembre HlC.8 ri~uar- ddl'arlirid<> 7 1li·!la c .. nvpnzion•~ :!O ;;iuµno 18ti&, ap· 
rlanli'. la ftrrovia da Savona a Torino, non chP. della pro,·:ita ro)'.;i lo·~~e 01 a~o>lo i;lrsso an110 numero .15~7, 
so111111a orrorri•nte al servizio delle ,.bL1igaziu11i p··r (\ rhc lr.iva>i ridotto .,,1 a,·c,'1 lalo :ti 1 ~··nnaio 
lanno 187ù. • l8iO 111.·IJ.1 >omuia •~•11•il•:le di lirn due~enl•• quuranlun 

(Approvalo.) mii "111 q11.1rauli1no'.··: mila'.2~1,0i'.l,OO:J) rap11re>entata 
T1ro1.o II. - Compimento della rete Calabro-Sicula da .\X::?,O'J8 uhl1:ica1.ioni de.I vJlor1: no111inal1• ,;i lire 

e iaria:ioni di hil!mcio Gf10 f'H r1.1>111na, sari1 int lu<o nel GrJn Libro del de- 
• Art i. In lino a che le strnue ferr•te Cal"Lro-Si-1 liito pulililH:o in a~,;iunla ai d,·biti rnumnali n. ll'e- 

cule, comprendenti le linee da Taranto a Reg~io con !eneo D ann• ~'o ab legbe 4 ••sosto 18Gl, n. 1i4. 
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« Pel servizio dPgli interessi e dell'ammortizzazione 
delle suddetta ohhligazioni, e per provvedere ai ca­ 
richi risultanti dall'esercisio di ùette strade sono asse­ 
!'~ati i fondi occorrenti nei Bilanci annuali dello Stato 
a cominciare da quello per l'anno 1810. > 

(ApprOV3IO.) 
« Art. 14. Nelh parte attiva del Bilancio per l'anno 

1870 è istituito un capitolo per applicarvi l'introito 
della somma di L. 8i°iil,OOO colla d€uomiuazione: lii­ 
cupero rl'inlere.<si soddis,""atli dall'impresa Vitali, Ckar­ 
les, Picarl e Cnmpagnia sul residuo aelle Hl6,11 I ob­ 
bliga~io11i Vittorie Emanuele emesse e non anco1'a con­ 
se9nale alla medesima in corrispettìro di prez;o di la· 
1111ri delle ferrovie Calabro-Siwle. 

(Api>rovato.) 
e Art. 15. Dal Bilancio passivo delle Finanze (parie 

prima) per l'anno I ~iO al capitolo 3!l : Garansi» ed 
in!·-~•si a Società conces.•io1iarit di strade ferrate ed a 
queua dei canali Ca1•our, sarà eliminala la sp1osa ùi 
lire li,8!6,000 c-rrispondente alla sovvenzione chilo­ 
metrica prevista per le strade ferrate Calabro-Sicule. > 

(Approvato.) 
l Art, i6. La spesa per l'eseguimento dei lavori 

r! .. lla (!alleri.1 Ili Stulletti , che µotrà aver luogo anche 
;, I economia, i:;arà inscritt .. 1 nel Bilancio del Ministero 
;,,, l.avori l'ubblici per lire 403,54~ 88 sul Bilancio 
deìì\•.,·rcilio 18G!l, comprese in esse le lire 300,000 
auroriazate con Reale Decreto cfol 21 ottobre 186') 
pci lavori ese11uili dall'impresa Fazaari, in virtù della 
r•i;ive111ione 2 novembre 1 Rfì8, ora sciolta, e la re- 1 
,,t;tnt" somma che potrà occorrere, sarà prelevata su­ 
i:.li stanaiarnemi approvati n-i Bilanci dq;li esercizi 
successivi dello stesso Ministr.ro dci Lavori Pubblici 
per IJ ciJstruziùnc d~llc ferrovie f.alabro-Sicul<!. > 

iApprovato.) 
• Art. 11. Pel proseguimeulo dei lavori del tronco 

fi·rroviario da Gir~enti a Porto Empe1loele e delle 
~~ll•ri•• di Gir~··nti, L~rcara e cli CJstrogiovanni sarà 
provve.iuto coi fondi stanziati n• i llilunci 1810 1! suc- 
1:r,ssivi del Minister•> dei Lavori Pubblici per la costru­ 
zione delle ferrovie Calabro-Sicule. • 

(Approvato.) 
« ,\ rl. 18. Non h~ ulteriore Plfotto il Re11io Decre­ 

t•• 27 ottobre 186() sulla 1plleria Stalldti e sulla ~al­ 
lt,ria di Girg•·nti. > 

(Ari>rnvat•.l., 
S1~n1tore Arrlvabene. Domnndo cli dir·· :luc p<1r,1!e 

sul Tihlo Il!. 
Presidente Snl Titolo III in ::enr1 aie'! 
Senatore Arrlvabene. ~ ... sull'art. 19 che ri~aarcla 

la stra1ia Mo<l1·na-~antoV'J. 
Presidente. Allora !asci le~\:'.PM I' art. 1!l e poi 

prend~r;\ la par.,h. 
T1roLC\ lii. - .-htoriHaiiont di eo11cra.,i1111i dir•tru. 
< Ari. 1'J. li 1;ovrrno dcl Re ~ a111ori1.Zato: 
• I. A stil'ulare dclìnitivam1•1;\e col \.omita\o pro­ 

mòtore della forrovi~ Manto\·a-Morlena u>ra Cl•nvenzione 
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pr·r !,1 coslruzion" e1l eserc1t10 ddla linea mi'Ùesima 
in La;e alia c .. nvenzione pro\'Visori~ couchius3 tra il 
Gov1,rnn •·cl il C·•mitalo suddetto sotto la data 26 ot­ 
l•·lir~ 18tì8, e colle mo1!ificazioni risultanti d~lla ob­ 
bli~aziot1e. in dala 28 ma~gio 1870, fdth al Governo 
dal c.,mitato s:iil.letto (A!l"i::ato 9 e 10). 

• M1•ili.i11le n1irositi ;tnnziamenti nel bilancio passivo 
1lrllo Stuto vr•rr;i a suo tempo proni>tO pel pagamento 
1\ellc •1uoh· di conc•·rs·• r:oi.vc11uli! coll'articolo 18 della 
•:011r11;zÌ•Ji•e provvisoria sui! lt>lla in tlala 26 otto­ 
bre 1868, ~ modificala n .. lln su1·ce>siva oblili~azion11. 
del ~>! ma,!gio IR~O: 

< li. ,\'I ar· orclari' ulla Socie1;\ anonima llrianlea 
t'•Jnc:,•%iuuaria d~lla forrovia ila Monza a Calolzio, la 
s1Jmma tli lire 400,000 a titolo di sussidio per le spese 
cli co.truzione. 

• La predet1.1 ~om:ua \'Hrit inseritfa in apposito ca­ 
pit'111 ilei bil;111cio passivo ilei L~vori Pubblici per ('pser­ 
,jzj,, 1811, e sarà pagata ali opPra ultimata ed a ron­ 
rkionc che la stra.fa ven~a n•1:olarmr.nte aperta all'P.­ 
s··rcmo rntro un an•10 dalla data ùella pNmul,;azione 
dC"ll~ pn·sen'te lrggP. 

• lii. A. stipulare per la Conr.essione della linea 
Cr\·IJ\011a-~l:intovn, già nulorizzal~ enll' arlicolo 6, let­ 
tera d, dell.1 1~~0e U maggiv 186~1, N. 'H79, che la 
~aranzia a.·cordata di un maxim11m di rendita chi­ 
lnmr.trka lorcl.1 di lire 20,000 sia estesa anche al 
tr.11to inl1'q105to tra il già confine mantov.mo e 
M•n1 ... va. 

' IV. A conce1lere ;rlla Socii:tà delle :Meridionali 
per la costruzil)ne dellP lince ili Pescara-Aquila-Rieti e 
Ti•rmoli Campobass1\ sin~ a un punto di coni;iunzione 
, ulla linea tli Fo.:g;a-Brne,·~nlo N~po!i e !l~lla conti­ 
n11azionc da Maglie ad Otranto, delle quali essa So­ 
' i(·l è 1:once>sio:1aria in forza delle IPggi 21 ago­ 
sto 1H6~, N. 7G3, e U maggio 1805, !i. 2279, nuovi 
ter:lli11i, i quali, a coniare dal giorno in cui sarà pub­ 
hl r~t 1 la presente leg~P, non p()tranno eslr.ndersi per 
u11 !l•mpo magi;i1>re di quello che alla Costruzione dei 
si11~,,J1 tronchi era assegnato n~lla convenzione aripro­ 
vat:1 1·olla sucldetia lt•g~~ U maggio 1865, N. 2279, i 
cui Pll'l'tli rimangono tuttavia in pieno vì~ore anche 
r~lati,amente alle 111uiie in cui la Società tielle S1rad1 
Fnr;rlt~ Meri1lional1 sia incorsa e sarà per incorrere 
prima eh·· le siano stati dal Governo assPgnati i nuovi 
termini in forza della facoltà cli sopra concessa. 

• V. A con;·eder•' all.1 ste:<sa Società dt·llc Strade 
F~rral•• Meri.iion~ti la coslr11zion1• e I' eser1·izio ilei lralto 
di r,.rrovh da Ca111li-Lt a Ponte Santa V -.nerP, asse- 
11na11dolP nna s lVVPmionr an11t1il di L. G0,000, e dan- 
1l"lr. inoltri· le lirc:!00,000 .li capitale. d1e si dovr•·bbcro 
ero1;.1re nPlla es1•1·uz"11ne 1!ella slrada na7.ionnlfl da 
Ca111!1•la a Ponte S:1nta Venere, a norma della le;:ge 
27 giu~no 1869. N. 51·'7 relativa alle strade' 11elle 
provincie mPridionilli. , 
' La ,:ovvenzione ili L. 100,000 annue chP l'art. 6 

lettera e, •lf!lla lei;se U ma~gio 18G5, N. !'t'llJ attri- 
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buiva a tutta la linea da Candela per Ponte Santa 
Venere alla fiumana d. Attila, rimane ridoua a lire 
60,000 annue da erogarsi specialmente in sussidie 
del tratto da Ponte Sa11la Ven1•re alla fiumana di 
Attila. 

e Al di più che potrà bisognare, sia per le spese di 
costruzione, sia per quelle di esercizio, dovranno sup 
plire i Corpi morali interessati uniti in regolare con­ 
sorsio, salva la disposizione. dcl seguente art. 20. 

t lf. Ad accordare in base all'annesso capito­ 
lato (Allegalo t \), la concessione di una linea di str.ida 
ferrata da Ivrea ad Aosta, mcJiante tre milioni e 500 
mila lire che saranno pagate al concessiouario o con 
numerario o con titoli di rendila 1H d1·hi to pubblico 
11 corso del giorno. 

e Yerrà a suo tempo inscritta in bilancio la somma 
occorrente per l'indicalo sussidio, > 
Presidente. La p3rùl1 è al Sen~l<•rP. An ivabeuc. 
Senatore Arrivabene. Per beo due anni tanto si 

scrisse sulle progettate ferrovie ~hntorn-H t' ~gio, Man­ 
lova-Moùena, Verona-Bologna, che ~oco o nulla rimane 
a dire intorno ad esse. 

Voi perdonerete , o Signori , perdonerete a ila mia 
speciale posizione se vi intrattengo f,rcvo·mentc di que­ 
sto progetto di legge e particolarmente della ftomovia 
Mantova-Modena. 

La superficie della Provincia mantovana è 2,:!88 chi­ 
lomelri quadrati. con una popolazione rii '!i0,000 in­ 
dividui. Ebbene, essa non 'ha che tCJ chilometri di 
strada ferrala. Le citi~ di qualche importanza che sono 
prive di questo rapido mezzo <li comunicazione si ere­ 
dono ferite nel I uro amor proprio; ma cerio è che le, 
sono nei loro interessi, 

Nelle cose prodotte vi entra sempre l'elemento 
Speae di trasport«, le quali sono sempre ma;:~i~ri 
quanto meno perfelli sono i mezzi di cornunir-azione. 

E cosi la parie <li (lacse disr-redata di ferrovie v-n.ìe 
meno cari i propri prodotti, 1\ compra a più car» prnzo 
i predoni altrui. Le ferrovie poi non sono solamente 
utili alle località nelle quali si costruiscono ; il m u ndo 
intero se ne vantaggìa perchè il mondo intero fa cambi, 

Quando si formò in Germania la Società delle Fer­ 
rovie Renane, il Gorerno Belga, inspiralo da qnesta 
nrit•, sottoscrisse alcune migliaia di azioni. 

Fra le tante ferrovie sussidiate dallo Stato non ve 
11'è forse una che ili sia stata onerosa meno di quella 
che sarà la Mantova-Modena. Le 800,~0 lire cli .:ui ~i 
caricò lo Slalo ser•ono in pari~ a stabilii e un p.•nte 
provvisorio sol Po a Borgofork, e lP. lire 1,200,000, 
le quali non saranno s~e~e cht: in dieci anni, servono 
a costruirne uno stabile nella stessa località. 

E questo poHle serve pure al collegamento tJ,,1 c.-11- 
lro d'll•lia colle sue 1lilese del Nerd. D'dltronole il 
tronco della f,·rruvia d~ \' eron.i a Mant•lVa è 11;nrnd~­ 
men1e onereso allo St~lo. Ntl t86!! il l'rodotto dii:o­ 
metrico fu di GIUt lira; la ~p1,s1 di lire 70'.!7. Voi 
tedete; Si1oor1, quale 1auifizio deve fare il Governo 
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ptr compensar/\ di rorl1~slo d isavanzt> la Società. Pro­ 
I 1111~.1to il tronco a ~lodena,questa cor.·lizirin~ di co;p 
cesserPhh~. 

Pochi pwsi in Italia si sono, .11 11ari cieli~ provin­ 
' e i~ cli M •'llt,v.i, imposti sacrilìci tanto onerosi per as· 
~irur~rsi i vanta,:,:i cli una f,·rrovia. 

Alodena, v~r·•na, ~lantova hanno sotloscri(IO per sei 
milioni cli obbl1~.l7.ioni alla pari, divisr qnP.ste in trenta 
parti, quindici ddie quali pcs1•r,rnn,1 sulla provinci~ 
)l~nlol'ana. 

~··Ile condizioni allunli riel r.rP.clito non sarà, con 
molta prul1.1liili1i no;;;ihil1i n~~nziare quelle obbligazioni 
ehP ~1 ;,o 010. V1•1He nolnor]'I•', Signori, che il sacrifi­ 
~io im11n,tosi all.1 p1·ovincia cli llaulova soq1asset'à 
tert0 il milione cli lire•. 

Senatore Mlniscalchl. Oomanrlo la parola. 
Sf'nalnre Arrlvabene. Non abuserò più ollr<) dtlla 

vostra p~zieuz31 (Jrrocrnpali come ~ietc dr·i i;randi av­ 
,enimrnti che tutta preoccupano l'Europa. 

Due anni or sono, volando la lei;:;e ché ritornava al 
naturale suo centro le 1•arti s!acc<Jtc della provincia 
di Manl11va, av?te fallo cessare un danno, riparata una 
in!!inslizia. D:•ndo on un rnto, comt: spero, lavoro•vole 
a qu1\,l:i li-~~e, rompir..tt\ purn nn nito proniclo e 11iu· 
sto, roll•':!an·lo la pro1inria di M:onlova al sistema fer­ 
roviario dt\lla !'Omune patria. 
Presidente. li S1·n1tdl'e Mini<c~lchi ha la parola. 
SPn:ol•>rn Minlscalchl. Dopo l" parnlP. cosi oppor­ 

lu11amentc e d>1ttnmenll' pronunzbtP ria: nostro collega 
il ~ .. natore A rrivahe111•, n !TIP. non rl'sla •·h1• pochisgimo 
ria a;;:inu~··r.,, ~i"cd1ì• la t"11nit.'1 tiP.lla ,prsa, I' im­ 
portann ~t1·.1t•·f!ira tt <'Omrn1·reinll' ridia linra V1>rona­ 
M11d1%t è co,i el'i•lt•nt~ e tale, !'he sarebbe far perdere 
il IP.rnpo al Sen.1111 volt·ndolo dimostrare.. 

Io (JHindi nno 110 rhe il clorerP cli raccomandare al 
si(!nor M•nistro elci Lavori Puhl1lici di \'OIP.r clne opna 
solerte, per quanto sia po,sihil1•, :ifliuch/, qu··lh linea sia 
allnala ;;o'IPcilamr:nte. tHntn pic'r che ho srnlito che 
ali' a1in111ra ,1,.1 tro111d cl..t f>11isio la valiç.ia inglese 
c1.11·111.iie partir:, eia nri11di,i. O~nuno clu11que veole la 
im11nr1anza cti r1ucsla stra1l.1, d1r porla ll"a difT1•rruza non 
liel'e di t"mpn nel trngillo per id via d1·lla Germania 
al portn rl: Drin.li>i, dove sal'A imharralo pa port3rla 
ali' E~illn, alt' ln•lia e ali' eslr1•mo Orienk. 
Ministro del Lavori Pubblici. F11ì lieto di sentire 

òcw 011ore,·oli,;,imi S··natori che divi•l1 nelo il c'incf'llo 
<1.,1 Governo, nr riconoscono l'oprortunit~. ed appog­ 
giano la Conven7.io11e per la co•truzione. e per l'tser­ 
cizio della slr~da ferrnla eia M.intorn ~ Mndf'na. 

I miei onorevoli ant~cessori, che hanno trattalo e 
stipub10 qut•sta Convenzione, erano mossi certamente 
eia! coucl'lto della immedi:ila sua Of•rionunilA. Infatti 
la frrr"•ia ,la )l.1nlo•a a Mucl~na trnde pri11cipalment~ 
a vivi\ir,1re. il lr•11,co che th lo•rona •llU•lrnenle va a 
Manlol'a e rhe non ha u'cita; rende qnin1li anche piti 
fao·il" la co11ri11nzi•1ne .ii Cr1~mona con M.1ntova, perchb 
quea. f,:rrovi~ potrà gioursi ddla traversala di Jlan- 
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tov.r, e cosi sarà di minore spesa la costruzione di quella 
linea. Di più, il 1•onte a Borgoforte, come tutti sanno, 
serve a viste strategiche di difesa, e prepara anche 
la possibilità della congiur.zion1! della linea Spezia Parrnu 
perchè appunto la ferrovia dalla Spezia a l'arma polrù 
approfittare <li questo p~ss~;;gio. 

Queste sono considerazioni di ordine speci;ile a questa 
ferrovia, ma vi hanno c-nceui di .ordine grnerale chi· 
rendono opportuno di congiungere la nostra rete cen­ 
trale con una linea, se non la più breve, certo la più 
conveniente allimportunte passa;;gin, d1•l Brennero, che 
viene dir cuamcnte sopra Verona. E poichè l'onorevole 
Senatore Mini~Al,.bi ha accennalo il passa<c:io della 
valigia delle Indie, la quale pr1 nderà la via <lei ~Jnn­ 
cenisio, ho l'onore di poter assicurare il Senato che, 
<la una lettera della Direrione delle poste inçlei'i, 
possiamo ripromeì tvrci eh» quando la ~~llrria 1h•I ~fon· 
cenisio sarà aperta, la 1·;di~i.1 prenderà direttr mente e 
c!dinitiv:imente la li111·~ di Brindisi. 

Attualmenle vi ì· 11n ft·• 1 i zio speciale p1~r la pircch 
1-~Ji~ia, " a11dte q1w,;to d.'1 111·i ri-ultati ottimi. e s.n.o 
appunto questi risultati o.teuut! pc·r la cura e 10 z: lo 
con cui le Sorirtà <',:<';:11o:i11 il ;cniziu cun.ulativo, di,: 
venne mess.i in e1 idcnzu al .umm-nin ccl al Govcn.o 
inglese la opportunità di preferire questa Iini-a per J.: 
eorr.sponrìenza colle Indie. 

Suno livto cl:1! j., )'!lft le rkll'cn•.-re1·,,jp :::c•natore 'li· 
nisc:drhi mi abhiano fornita l'o1pportunità cli prc·:;,·nt<ire 
:il S1·nalo gli iuk!ldimcnli 1ld ~linistl'l'U oU quc·,;10 )'fu­ 
)IOaito. 

Senatore Mlnlscalcbl. Do:na:1°lu la p.:rula. 
Presidente. ll:i I t p:irnla. 
Senat"r" Mlniscalchl. l\111grazi11 il sic11c1r ~li11i,:lrn 

lil·Hi: l'.'ì·fl';<=-';l111i 1·url:·~i cl1l: ba t:;'·dv a ::)iv i-!c;u .. r,!u, ~ 
piu atll'cra ddla ('()l)f,·rn1·1 umcialc dtc ci ha f-trnrit~. 
intorno all.1 dir<'zi.0111• l'lie p-,r Id nrJslra pe:1isola prcn- 
111 rù Lt ~.1li~i:I 1h·ll•: li:<\;e. 
Presidente . .'it! nessun'al1ro chiede I~ µarola su 

questc1 articulo 1~1, che è staio 1.-tto poco fa, lo mP.tto 
ai \'Oli. 

Chi l';ippro\'a, sorsa. 
(Approvato.) 
•Art. ':W. f: <fata al Govrrno la facolt~ di conr._:­ 

dere, per Dccrelo Re;de, all'inrlustri3 privata la rn­ 
struzinne e l'esercizio delle str~de ferrate: 

« Da Zollino a (;allipoli; 
o< Da LucP.ra a )b nfre1lonia; 
e Da Ponte Sant1 Yencri• ,1lla fiumana d'Atelia. 
« Da Giulianu11va a Teramo. 
• L'ammontare delle multe delle quali risullerà de­ 

bitrice la Società clelle Strade Ferrale ~leridioc1ali, in 
virtù dell'art. 8 della Convenzione :!8 novembre 18(H, 
approvata con legge del U maggio 1865, N. 2:rn), 
sarà applicato come sussidio, dislribuilo in ragione 
dei chilometri rispettivi, alla costruzione delle sud - 
delle ferrcwie. > 

(Approvato.) 

< Art. :li. Il Governo ha facoltà di cunc1dcre, l'er 
Decreto Re~io, la coslruzione <li una slrada ferrata da 
Terni ad Avnzano e Hoccasecca, e di un'altra da 
P~rma a Spezia, entro tre anni dalla d.lla della pre­ 
sente le;;;{c, alle con lizioni stahilhe imi •·apoverso ul­ 
limfJ dcll'arlicolo 3 e ncll';,rt. ::!2 1!1:lla Convenzione 
dd :!2 r;:u,;no l 81i-i, apjlrovata con IPJ:i;ti del 14 ma"- 

. I'('- N '>..J-n t"I !;IO X J.1, . ~~ "'- 

•:Son è d1·rogJto, rispPllo a <p1elll· due slrarlc, nidi· 
ritti di precedenza che le Socielà esistenti poss.i;,o 
av•re alla loro eostfllzione. • 

Senato1·e Menabrea.. Domando la parnh. 
Presidente. Ila la p:1rola. 
:<;,,n.1t •re Menabrea. lo non ho bisogno di dichia­ 

rMc al Senato cl1e sono (;ran<le propugnatore della 
costruzio1JI' cli strade ferrali', inrp1antochè io consicicro 
uri dti!omPlro di strada f1·rrata co1111~ un vincolo che 
slringr. mn;Jgiormrnlc le \';11-ie provinc1• it:.li:1ne trJ di 
loro, eù Mllche com" un elem1•11lo di p~osprrilà. E1l 
irl\·~ro, Signori, se noi eousid,·riamo i \·antni;gi eco­ 
nom'ri rh1• f11rono arrecJti ;.ll'l:a!ia dal c·ompl··s'o d1·ll1• 
f.tr~•1<' f.'fr,11c all•i:ili, io rredo che sa1·d;lie focilr il 
dir;lthlr:.rc• che· l'i11;;enlt' ~P'":i che l1an110 costato fu 
g:,·, co;11•rta ;ompiamente d"i brndìzi, non dirò dirdti 
pH l'Erario dello Sfato, ma dai vantal!i;i d1e ri•lon~ 
d:1rono indirr.tlarnente in fo,·ore del par.se. ~la uflìnchè 
f·FSl'TO m:i;;(!iorrnrnle pr.1fìc1w <p1~'te rostruzioni, s::­ 
r: hlie st;1to nrcessnrio clw fin eia principio si foss~ro 
stal1ilite certe normi: nel distriLuirt' le \'arie lince che 
do1·1·1·ano ('OSlruirsi. 

\"i sono lal11ne linPe pri11cipalissimP. clir si possono 
chi.1111are nrteri.di; vi sono allrt, lince di iuteres>e mi~ 
nMl', IP quali ,.o,Jclisfanno a 11uakhe intl'resse parlico­ 
l:1·r. nor. al:l>~~·::nza impor!:tnlP. pPr tiare loro il carat­ 
tr,ri~ cli arlt'riali. 

Ccrl~mr:nk, se fìn lb principio si fo<S•' polulo evi;are 
h costruzione di l['IPste linee S•~cvadarie, almeno lìn­ 
dl!\ lo''" mnlto pro~redita quella del!~ lincP arteriali, 
io crert,i che a11d1e il romplPsso i;er.erale delle strade 
li-rral•• a,,., hhe ma,~inrm(·nle l'r~l'rcdito che n"n sia 
;dt11;1l:t:i~111e. 

Jnt1nto pHò lii~o:-;na Jc:cellare lo stato delle cose 
com'•\ e 1·erlp1·e di tr:irre il 11111~,:ior partito possibile 
cl.dia nuorn le~~e, !.1 <ptale dà in proposi10 grandissime 
r .. coll:i al Govr·rno. 

Tr<1 le linee di cui ,;li è folla facoltà di accelerare 
la costruzione sono le <1ue da Terni,·_,hezzano e R11c· 
ca<rr.ca, p l'altra d.1 ParmR al1;1 Spezia. 

Qucst'uilima linPa, che fu ::ili cornpr••s.1 in altre lej!gi, 
può considerar>i come linea importanlissima, special­ 
mente dal lato militare, e quanto all'altr~. di Terni, 
Avrzzano e nocc:isccca è di intrresse non solo mili­ 
tare, ma economiro e, direi nuche, politico. 

F.·I invero. o Si;;nori, se noi osserviamo quale ~ia 
la costruzione delle nostre ferrovie, vediamo che per 
comunicare t.·a Firenze e Napoli la via più breve • 
quella che passa per Roma. Dun1ue, nelle attuali con- 
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dizjnni p1,Ji1 iche ,;·11alia, per andare da una all'altra 
di qutsle due importanti citti•, fa d'uovo attraversare 
un terri Iorio cli e non appartiene allo Stato, oppure 
conviene fo, e un lungo giro e passare per Fog;;ia, 
locchè allunga grandemente le distanze; mentre se si 
facesse la ìerrovia da !lieti ad .4:rczzano e Iloccasecca, 
si verrebbe ad abbreviare circa di 50 chilometri la 
distarza f1a Fi11~nz,, e Napoli; di più si svrrbbe il 
grande \a11l:i:.::.;io 11i avere una linea cotnpiutamer.t e 
, ostruua so.ira ii nostro territorio, 1';111ta~~io grandis­ 
simo d1e, t>ilert·Lhe molti dq;li inconvcuieuti che si 
incoutruno nell'attraversare un territotio che non di­ 
penda d:illu Slalo. 

Ma ~i è 1111°.1llra considerazione, vi è la considera­ 
zione militare : attualmente, per poter cambiare le guar 
nigruui Ira le Provincie ~lcriJionali e le Provincie Ce1;­ 
trali, la truppa è obbligata ad attraversare due volte I< 
~i·;11aie priuci,•ali dell'Appennino, f.1cen,lo il grnn gir" 
per Ancona e Foggia per andare ~ Napoli, mentre la 
linea che io propni;no ha il vantag~i" di per1m·llne i 
m·,\'it<;Cnli ili truppa da un pu1110 all' altro do ll'Ital:« 
prr la via più breve. 

Fac.:!o ossei vare ancora che nui 11011 ~l1\Jia•1.o in foll·J 
dj f rrovie per comunicare culle Provincie ~l~ridi1.naii 
che ,!,·Ile l.110·1· ro>tef;µianti il m~rr. Ora se a1·1·s,imo 
una ;::ncrra 1";:ri11ima, ~ cvi1!e1!le d1e per i \1asp1•rl1 
milit:1ri qu··ste linc~ s3nLli1.ro impr:itic;diili. 
e 'ne ,, lclt! d1e si rn1'.a -~ a\'\'1·11turn1" un grupr·u 

Ji t• e1,•;1a l:.n;;o 11 litur.il~ dell'Adri;.tico c:l1e per la 
:n;i:;,,;ua parie dcl suo S\ilu;•;•o è esposto a;;li alla1·· 
chi .:d nemi1.o? 

Si 1•ot1"o·lihc adu11q11e ,;jr,, d1e in tempo cli guer: · 
111;iri;t1111~ 111,i 11011 a\fecuu rnt·zzo di cu111u1.ic.re coL·• 
l'rovin•:iP. ~lr:ridionali, &Jl\'O coll":,ttra\·rrsare due voli'' 
I' App•'ll 11: :io l"'r m,·zzo di 3lr;ule onli••arir, 1., qu.i i i 
soao lun~l1issi111c e rid1:ctlonn molti e niolti i;ion" 
per r·~·!1·r lr. s,·(1f'L1r;• lt'V!'; 1• .!:1 al!°i .~·!r;'iOil:: t!:l' all1a 
d"ft.i.,~. 

lo r:·t'.do t lit'. qu1·;..;\;1 n·r·siizi;·,1·1· 1:i C0!-1~ ~;a pp;·:1·1J· 

lv~i.)~;11.~, t! rite11~0 di ,:s-u.llt-1 1~•·u· . ..:. ... j=;'1, tl.d lalt1 111i­ 
lit1f,•, Ji ,1,IJiv1·11;r., ~111 cc•slt uz:u11e dì <JU· :-!a liul'~, 13 
quale t-~;;,~nt.lo natur.d1111~u:c 1·0:-;lrutta s;;I noslru 1t·1ri· 
torio, La 11·1~ ,o!.1.;i..i1te il \·anta,,;;io Ji aLLrni.:re le 
di>l:1nze fa r ltali.1 Su:11·ri,re " :e P:·u>incie ~f.,ri,:ìo· 
nali, n1a a11cr~1a q1J1:ilo [n,1:--~i!nV di pr(1curarci unn li­ 
uca Ct·11'.n.i!e liii! sarù, per l:O~Ì dire,al ri,ian1 l!i o,;:ii in­ 
sulto, .:i 1·~1·i a~t .. ·r.11 ,;J l'arte ùe: r1 n,i,o. 0J:1, 11i!1·:--ta 
coudi1.:t.111e .;i co~l! ilii p:irè t.1~c da ri..:l1:ei1c.c l1.lla 
I' :1tteuzioue del s.,1:ato e ilei G11·. ;·rnc'. \",1 lo anc r;1 
più in hl llP\t,• laie corisi1.!t~1:.i1.ioni. 

lo c;·r·io ,,J i:11i'ort i:1I~ per i' anruire d'lt;dia, prr 
le sue condiiiuni 1:oli1iche e milit3ri, che vi sia una 
line 1 fcrru,·iari.1 rrntr.il•• itali;,nJ cl1e sia inJipt'1HlcntP, 
che sia :on tana d.,11110: aie. On1, t'olia rn;,:nzi, 111· cld:a 
linea 1 h•' prnpu;110 avrerr.o :.;:.ì in i,:r.1n pa:·te .,lf,·rou:o 
lo sco11ry: ma ciò non L;;,;t.t. perocdo1\ se voglia'''" :11;­ 

dare nella lla;;ilicata, oppur~ udi~ ;1ltrt! prvvrncic e· 

srreme <t" Italia, sia che si prenda la linea <l~ll'Adria­ 
tiro o quelb per N~poli, Salerno ed Eboli, si costeggia 
il m~r~ per lunghi,;simi tratti. 

D.in•1ue <J11e,.te lince non sono al riparo contro ~li 
attacchi i1,,1 i.ilo del mare; rp11crciò sarch!J-, necPssario 
che oltre la l111ea llie1i, Avezzano e Rnccasrcca, ''i fossa 
un altro tr.:ncu che eullegas<e la linea centrale della 
U.isilicat3, che per ~IT~tto <li queste Convenzioni de~.; 
esei:uin,i, COll quella ui co11.-iun~i111ento F .. ggia, Ben1l­ 
\'ento, Ca-.erta. 

Crcùo che il tronro P.roposlo da Fo~gia a Candela, 
con ve!1ientemcntc prolungato, po trd1lrn provvedere a'· 
l'uopo. 

Ora, con qut!slo compless•.1 di linee si avrelibe una 
linea ferroviaria ccnlr:ilr, intirrnmenle sul nc.slro territ·•­ 
ri•>, I~ quale ~:.rclib•) ii.dipendente dal mH~, copPrta 
da oi;11i insulto l'H parte del uemic0, e che al'rireL!.ie 
I.i C••mu11ic'1zio1:e piil speJira e ~icura tra le provin1·;e 
estreme d..! llei;n'. 

È per 'JUHto motivo, o Signr·ri, che io insisl!l m<to 
rri·s;;o il signor ~lioistro affinché e;;!i si val~a delle Li· 
c..Jti1 ao:cordale\;li d;oll' a1 t. 21 , oncie la 1•rima dl·I e 
sue pre .. ccupniot;i oi~ la li11e:1 :ici:r.nnat•. Vorrei roi 
ndl•i stesso tern;,o d1•: I' 0110;·1:v11le Yinislro si prt•·1:­ 
cnp~sse a11ch1: di f.1re i111111<•dia1amente de~li studi per 
vedere in iiual•! 111odu p•·,s1 1·sscre prolun;;ata, cu:1- 
gi11ng•·ndol:1 co:·a l1n1·.a rentnle della Il.1silica1a l'aL.a 
linta clw ho acc•·JJ:Lto du h·:;:;ia a Ca;crta p•r ll ·­ 
nevento. 

Per mezzo ili quc·ste lince avremo ra;:l(iunlo lo sco1· 1 
11i rnile;;;·r~ i11 wouo piil ic.limo le pro\'incie P>lrecr •! 
11° Itali.i, e nello stc>sso lt:mi10 avremo pro,v1·dut•1 ;:i 
O·istri bis"~fli llòilitari i più illlpol'tanti [Wr la difc ,I 

dell11 St~tr•. 
s: ... :·o eh•: il S, nat•1 divider!. con me queste con:i­ 

dcr.1z.1Jni, •! appru\·cr~ l' iutere:..ì;H~ cht! io 1J1etto a e~~· 
<1111•si:1 L11r.1 ''" f:.t1:1 il l'iù pror:l.HC1t!nte po;;siiiil . 

. M.inlstro dei Lavori Pubblici. l\i11;;razio l'or.<1- 
r;·rnlo: Si:f!ator1' ~lt!nahre3 eh" abbia w1luto favori:·P. 
il Gov.·rno do:' >llOi lumi in una 11.aleri1 cosi impo•· 
tante cr•tnc quesla, e ndl.1 quale ~gli ~ ::iurlice co· 1 
com;1elt:nt•·, i'"r la p:1rle ;;ra11di,si111a cl:e c~li t·bL~ 
n ll'ortli11amP11to e nello svilu11;10 delle no~tre ferr.-­ 
vie, rneutr•: 1liri~e\'3 il dicastero cui ùra ho l"ouore di 
pn'si1'dere. 

Le 0;1iui.,11i intorno alla 01'purtuni1ii non svio, ma 
olla n"ct:ssil:I di un~ strada farnia Tcrui , Aveiza1::1 
llu··cJsecca a cui ar.cen11a J'onorcH1li•. M1mal.irc,8, e c••?. 
sono p1>i!~iate sopra gt·avi c11n5iderazi1·ni di ordine ecn­ 
nomico militare e politito, sono divise anche da me, 
e potrei dire anche dal resto dd GJbi111:tt0, se si fossa 
presrr.t·11a occasillne di discall're nel Ministero questa 
line.1, per.J,p, r.on crc·do possibile se ne possa discono­ 
scere la con\·1·nie11z~. 

Qu~nlo a me, 1•er cnto sono compreso ddla conve­ 
nicr.za, della importanza e dcll'ur.;enza di fJre qursta 
slraJd; ma 1><'l" 11ua11\o mi resuita, fino a lutto il 1868, 
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malgrado che il Governo avesse la facoltà acconsenti­ 
ta~li dalla )pggc del 186.~, non si è presentata mai al­ 
cuna proposta seria. 

Nel 1869 si presentò una Compagnia inglese, che 
dirnandè di fare gli studi di massima, ~li studi pre­ 
liminari; dopo dirnandò anche di fare gli studi di 
rlettaglio quando le fosse assicurata la concessione della 
semplire costruzione, per una somma dlllPrminata. 

Su questa domanda, non corredata rlegli elementi ne 
cessari, P sulla quale pPr~iò non si poteva Iare un si­ 
curo giudieio, il Consiglio dei Laveri Pubblici delle 
110 voto nPgativo. 

Le pratiche sono rimaste a questo punto, non essen­ 
dosi doro avuta altra richiesta per tale concessione. 

Ilo voluto accennare ciò per dimostrare, eorne il Go 
., rno non abbia mai abhan.lonatn questo proposito, 
nè mai dimenticata questa ferrovia, P. come infine r.P. 
rhhia svmore riconnsciut> l'importanza. 

lo poi sono lieto rli aver sentito ~lrnni eone. tti dal­ 
l'onorevole S0·na1ore ll~"abrPa che ahhr.icr iano tuu» 
il enmpl-sso delle n-ti italiane, e che arrennann a 
.lel!e ro11sid.,r.1zioni rli ordine s11!"'ri1,r1• ~;J elPv.1tn; 
i' 1nn liPtO, ripet«, p-rchè l'attuale fl~O!;etlo <li (i•gµ->1 
rhe sta davanti al S••n;ito p•·'.· nulla contraria le v•­ 
~r·1 r~Pll"or,orevo!e ~rnatorr. Anzi mi sembra che 
iu molte parti il nostro ~rO'.,".PtlO ~i avv11·1111 a 
']11Pll?. sk~>P. .·or.sider.12ioni, sia un aHinme>:'~ in qud 
l'orrìin- d1 i·l~e ora sviluppnte. p.-r cui io contiilll che :1 
S· :;110 avr:\ in quelle medesime os~r.rvnic111i un argo­ 
mento di più a•I Accordare il suo voto favorevole a 
c1ueslo 11ro~Pl111 di I•·:?:;!", <loro clw u;ia !'arol:i tan\o 
autor<'w.le come qu•·lla d ·ll'onnrevn!e ,lr.Mbr~a. n~ 
,., '.!••P a mo<lrare l'npporlurii!il. 

S·'natorP. Meno.brea. Dom~n•ICJ la pqrola. 
Pl'(;s'clente. Ila la parola. 
Scna:or,, .rhenal;r.:a. lo ri11~raz;o l'onor,.•nlP. Mi­ 

nistro <l"i L:.vori PuLLli~i dcli\! <lichiHazi<:1ni che el{li 
si è compiaciu1:1 Ji r.r-, e che ·'"no conformi ai tle~i· 
11.~rii che liu l1•st~ espi rssi. 

[o ho moslrato J'util;rà d~lla lin.·a lPrni, Anzz~no, 
Ho.·casecra, l1 rome vera·::ent1! questa fussc una li­ 
nea esscnzia:e, uri;ente e <l&ll.1 massi111a import .. nza pn 
lo Stato. Io ho dichiar:1lo pure, in princiµio tlel mio 
discorso, eh~ quantunque la c••struzionc delle ferro1·ie 
rirhieda gran<li sacrifici, q111·sli sono prontamente ccrn­ 
pen~ati ct"i vanta;.:gi che uc ricavano le popolazioni, la cui 
riccheua aum~nta in proporzioni assai IO<lfgiori rhe 
non la spe.sa occorsa r•~r la ferroria : rcrtam~ntP. !"E­ 
rario d~llo Stato nun ne rica.·~ uu hen•,fìzio immer1iato; 
tutt:1\·ia, atlcsa I' irnportanza <lella linra accrnaala, io 
credo che gli aggravi che ne possono momentaneamrate 
d,·rivare per la finanza non ddibono farne indugiare la 
e!rrttuazione. 

Aggiungerò di più che detta linea, attraversando re­ 
gioni importantissime, e ricche as11ai, le quali sono to­ 
talrnentc priTe di comunicazioni, e che ,ono perciò il 
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rifugio dd brigantaggio, si verrebbe anche a distrug,,erlo 

I • d' " ro l apertu r11 1 Ps1a. . 
Malgrado tutte le buone inten1.ioni dcli' onore\"ole 

i;igoor ~~ini;;tro . dei I.avori Pubblici, io crt'do però 
n1·ccssar10 allrt"l che &e11l1mcn11 uguali sic110 maaire. 
~tali d;dl' onore,ole signor Ministro ddle Piuanze; e poi­ 
rhè lo \'egg•i presente, desidererei che Pgli pure appo'g­ 
gia:;se le bmone inlen1ioni che ba e~pressc l'onorei·oJe 
auo C:ollcga il ~linistrn dei La,·ori Puliblici. 
Io non propongo ortliui d1·l giorno. pcrchè so che 

talvolta vanno diint'ntir.ati; mi basta !'hc ci ;ia una 
promessn del ~inislcro al Senato che siano prese in ron­ 
sidera1ione le mie parolP. poichè ove s· inrlugias~e troppo· 
ad aH·ni riguardo, io mi propongo ùi rinnovar<: Je mie 
raccom;indar.ioni ogniqualrnlt.1 ne n·rr.i I' Ol'rr:ii;ione. 
M!nlstro del Lavori Pubbllci. Dom~nòo la 1,1 . rola. 
Presidente. lh la parola. 
Ministro dei Lavori Pubblici Mi pnmetr.1 il 

SrnMo di rn:1gi111 g-1·r1• roche parr·le J'•'r crniplc-ta1P il 
mi11 pen>iera, pPri:hi, non V• l(iio alcuna retirer:za. 

Riconosco pcrfottament~ J"opporlunit:\ rii qu~sfa frr­ 
rovia, e sarò ben lieto • he la si pr ss.1 esq;•1ire. 

Ho accettato perciò rii buon grado J .. facolta rhe l'a~tro 
ramo rlel Parlamento ha ~cr.orrl~lo al Governo, e di~ 
ci ronf•·rmP.r~. ~111·ro, anch~ il S1·nato. 

)la dehl.Jo dic!iiararP. Pss ·re 0;1inio•:c nostra che 
l'»rticolo 22 dt-lla Cnnvr11r.i,.ne d1·l ::!~ i;111g"o t86i :.,·. 
corda facoltà ercPssive al Governo, nel senso che ~~·· 
rebbero trnNtO ljr.ivose 11• rnn·Jizioni hi (;tfte per lo 
St~lo. 

A t'Ostm aVl"iso la misura dPlh ~arami~ indic~ra 
n1•11"ar1irolo r-·1111• un mas,imo, che. n<'fl si può oltre­ 
passare in n1·ssun caso , è C'l>I r·IHal1 che il G,,_ 
\· .. rno dl've Sl'11lir11e la respn11sabiliP grandissima che 
nell"intHPsse d~11,. ftnanz~ Psso può assnmP.rsi nel fare 
le crnc1·ss;""' e •jHindi non solo non deve ra11~iuni;me 
<JllPI mas<imCJ limirP., ma tPnt-ire o~ni modo per 11• 

mi~11irP il carico r.hP. ne vrrrehbr a'lo Stato. 
J.Hmlstro delle Finanze. D.·rnando la parola. 
Presidente. Ila la p:irola. 
Ministro delle Finanze. Non posso a meno di 

arced1·re a!i'invilo f-illomi dal Sen:iton• Menabrl'a, e di 
nia11ifP.;l••r·! la rni~ opil\ione inlorno a •p1rsta fnro\ia 
di cui (•gli parlava, anzi potri·i manifestarla io ienrre 
sopra cotesla quPstione d•·ll•! ft.rrovil'. 

S·· il ~enato mi ha nòulo in fatto di spese un po' 
restio, e taluno hA P'•luto ere fermi sin troppo restio, 
coufosso può chP. credo ~Ila nrcessità assoluta, speci:il­ 
m~nte rispctlO ai COntrilmPnti, di fare certe spese nel 
minor limite possibil~, qudndo siano neo·essarie e inrli­ 
spensabili. 

Ma prP~o l'onorevole Sen~tore Henabrea ed il Senato 
di crerlere che io non metto tra IP. spese non neces­ 
sarie e non indi~pensa bili le sp~se che val,ono a mo· 
dificare lo stato economico del paese, come sono in. 
genere le linee ferrofiarie. 



- f 180- 

- ....:=....:=====- ------ - - '---- -=-----~----. 
I 

SE:'i_\TO DEL JlEG'.'iil -- SESSIONE DEL 181)!). 
--- ----- ·-- --- ·-·-:. - 

Dirò anzi che fui qualche volta rimproveralo di essere 
p-rsino troppo corrivo in questa parte ccl accusalo di 
incoerenza, ìmperocchà mentre da una parte cercava 
d'inlrodurre le più severe economie possibili , sino 111 
punto di essere accusato d'avarizia e di lesineria, d'altra 
parte, relativamente ai lavori pubblici, mi sono trovato 
accusato di troppa l~rghezz~. 

E credo che il progetto stesso di legge che si discute 
lo dimostri realmente. Per parte nostra, prima di tutto 
si cerca di 1lar esecuzione alle le~~i che sono state 
deliberale dal Parlamento, imperocchè ci pare che 
quando sono stati presi impegni seri colle popolazioni 
che quando sono stati deliberati dei lavori che inte­ 
ressano ~ranùemenle l'economia nazionale, sia conve­ 
niente sollo tutti i punti di vista il condurre codesti 
lavori a compimento. 

Ouesto P, il concetto generale da cui tanto io che i 
miei Colleghi siamo condotti. 

Quanto poi alla strada ferrata che congiunge Terni 
con Isoletta, non si può negare la i;ranlle importanza 
della medesima sollo molli punii di vista. 

Sono dolente di non avere assistilo al discorso dw 
ha fallo in proposito l'onorevole Senatore Mcna!irea, 
ma a priori, cd anche senza averlo udito, mi dichiaro 
del!' opinione da lui emessa, e della grande utilità ed 
importanza di questa strada. 

Ora non vi è che questione, prima delle condizioni, 
come iestè diceva l'onorev. mio collega l\linistro dei 
Lavori l'uhbliei, e poi dei momenti, in cui ci troviamo, 
imperocchè non dobbiamo perdere di vista lo stato 
del credito nostro, che l' onorevole Senatore Mcnahrea, 
il quale mi ha insegnato anche lanle a lire cose, meglio 
di me conosce; ma però io posso dichiarare e di­ 
chiaro r.he non sono per nulla alieno dalla costruzione 
della ferrovia rhe egli si giustamente raccomanda. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo 1•.irola. 
Senatore Menabrea. Prendo la parola solamente per 

esprimere all'onorevole Ministro delle Finanze la soddisfa­ 
zione eh~ provo nel vedere che entra cornplctamerue 
nelle mie idee relativamente alle strade ferrate in ge­ 
nerale, cd in specie poi a quella che fa ora urgomeuto 
di dlscussiune. 

Per verità vi sono dei momenti, nei quali bisogna 
procedere con molla prudenza nel prendere impegni, egli 
odierni in cui il credilo pubblico è si ~ravemenle scosso 
meritano tutta l'attenzione nostra; ma io spero che ap­ 
pena la fiducia potrà rinascere e rassodarsi, Ei penserà 
alla csecunone di questa strada ehe presenta tanto in­ 
teresse economico, poi irico, e soprauuuo militare. 
Presidente. Se non si fanno altre osservazioni 

metto ai voli I' articolo ':!I. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approva lo.) 
e Art. 22. k rinnovata altresl al Governo la facoltà 

di cui alì' arli.:olo 20 della Conveuzione 1 () maggio 1863, 
approvata con legge del 25 agosto 1863, di compren- 
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1le1 P ncllJ rete Calal>ro-Siculc la slrada ferrala da l'a­ 
lcr1110 a ~l.irsala e Trapani, e cli conr.rt!crn1• la costru­ 
zione e I" \'>'<'rcizio, sia al t:onsurzio dl'llc prol"inre i11 
l<·r1•ss;ilr, si.1 aù una Socil'là distinta, sia alla Socie:à 
stessa che as~umesse, secondo il dispo~lo òel Tilolo :!, 
articolo i dell 1 presente lt>gµc, la ro'lruzione e l'eser· 
cizio ddla rimanente rl'le Caluhro-Sicula, con che I"o· 
nere prouni1·nle all..1 fìn:inza non sia niaggiorc ùi qut•l'P 
t:he risultava tlutrcsecuzionc dell'arliculo :!O snperior­ 
m.·nlc cilalo. 

e Il Gol'erno è dcl pari autorizzalo a comprender•! 
nella concessione 1le1J., rt!li! Calaltro-:;ii:ula, di cui al ti­ 
tolo ::! , arlii:olo 7 della prescnlc lcµ!lr, l..1 diramazione 
ùa Taranto a Brindisi, in ronrorruit'1 d1·ll'arlicolo 22 della 
st.,ssa Convenzione dd 9 luglio 18li:l, approvala con 
lt·gge :!3 agosto 186:!, .'I. 1410. • 

(Approvalo.) 
• Ari. Z:J. Sono apprornle le spese ~lraordinaric, l'una 

di lire un milione cinquecenlùrnil.1 (1,500,000-, !"altra tli 
ire un milione ottocentotrrdirimila duecento ( t ,813, ~01) J 
autorizzate proHisoriamentl• sui hiland l tl(31 e 18Gt!. 
del ~lini~lt·ro dei I.arnri Pultblit:i. la prima con !lecrcto 
Reail' del 17 nove111!Jrc 18G7, numero 10G\ e la se· 
conda ~on o.,crt'lo Ht•al~ dci 4 ll(JVem!Jre 1868, N. 1(i8ti, 
pPr l.1 ronlinuazio:ie dei lavori ddla strarla ferrata ua 
Asciano a Gru~sdo r. pt>r il servizio a tutto l'anno I 81i~ 
delli! oblili;;azioni gi;\ emesse prr far fronte alle spesu 
Ji !·ostruzione dd!a linea medesima. , 

(Approl'ato.) 
" Art. 'H. È autorizzata la spc,sa straordinaria di 

L. ti, lliO,oi:l3 O!J, occorrente aù ullimare i lavori della 
strada ferrata da Asciano a Grosseto. cd al srrvizio per 
i:li anni 186fl, 1870 e 187 l ddlr. obbligazioni emesse per 
far fronte alle spese già occorse per la costruzione della 
linea medesima. , 

• La predella so1nma verrà inscrilla nel uilancio pa~­ 
sivo .r.,i Lavori Pulil.tlici, riparlcnllola in parti eguali 
fra i due eser.-izi 1810 e t 871. 1 

(Apprornto.) 
• Arl. 25. Il Governo è aulorizz:ito, durante il trienni" 

sut'cPssivo alla data della promulgazione della presento 
legge, ad accordare per Decreto Beale concesoiùni di fer­ 
rovie a favore d1•1l'industria privata e di quelle provincie e 
comuni che pron-ederanno alle spese occorrenti seuza 
aggravio del pubblico Tesoro, sempre sollo !"osservanza 
delle condizioni generali stabilite dalla lt'ggc organica 
sulle opere pubbliche e per la durata non maggiore di 
aani novanta. 
, Potranno essere accordate ai concessionlri le esen­ 

zioni e franchigie già a!llmcs;e dal paragrafo r dell'ar­ 
ticolo 6 della legge H maggio 1865. , 

(Approvato.) 
e Ari. 2G. Il Governo del Re pn•seaterà nella Sessiom1 

legislativa dcl 1873 un progetto di legge per determi­ 
nare la rete arleriale delle ferrovie dcl l\rgno, e stabi­ 
lire i mezzi per far fronte alla progressi va esecuzioae 
dei relativi lavori. 
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• Saranno inoltre in dello progeuo dicuiurato le 
speciali norme 1H·r la clussificuziouc delle krrode coru­ 
plementuri. e stabilite le 1 ondizioni per fissare la na­ 
tura e l'entità .t .. i sussi.f a carico J,.Jl,) Stato. Vi sa­ 
ranno ultres) n-gulute le forme I' i modi prr la costi­ 
tuziono dci consorzi comunali e 111·01 inciuli, allo scupo 
di concorrere alla costruzioue delle lince in cui sono 
intc-r,•ssat1. , 

[Appr ovuto.) 
Ora è terminata la l<'µge relativa ad approvazione di 

Convenzioni stipulate con varie Società e ad altri prov­ 
vedimenti rignaNlanti le strade ferrale. 

Rimarrebbe l'ultrn legg<' p~r I'upprovazione th•lla Con­ 
venzione rolla Soci .. tà delle ft·JTOI ie Ùl'll"Alla Italia, la quale 
si discutt•rà nella prima seduta che io fisserei, se non 
vi fosse osservuzion i in con trarlo, rnartcd i prossimo. 

Senatore Cantelli llelatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scuutor« Ca.ntelli, Rei. Essendo questa legf!e rorn­ 

postadi soli due articoli io 11011 saprei veder la ragione 
pen-uè si dovesse rhnun.larue I.i discussione ajmurtcdi. 

Intendo che per l'ora in rui su.mo sarebbe impossibile 
sostenere una lunga discussione; ma rrcdo rhL! questa 
potrebbe mantenersi nei limiti in cui si è contenuto 
rispetto all'altro progetto lii \, ggr: quindi io non vedo 
il motivo, ripeto. per cui non si debba procedere oggi 
stesso alla discussione di questa legge. 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
President6. Ila la parola. 
Senatore Scialola. lo bramerei Iure alcune osser­ 

vazioni di non mediocre importanza Ilnnnzinria sul 
primo articolo dr-ll.r Convenzione rulla Socie1:·1 <h·llc ferrovie 
dell'Alta Italia, non per oppormi al prorirtto,ma pPr chiari­ 
re akuni gravi duulii in mc sorti risp"llo a qudla parte 
della Cunveozionc che si contiene nel dello articolo. 

A me pare che l'i11tPIJig11n1.a data a questa parte della 
Conv•mzione nella !\dazione ddl' Ufficio Ct?ntrale sia 
lontana dal vero, cd ho quiudi Lisogno di richiamarvi 

tutta l'attenzione <ld Senato, e lraltanrlosi di milioni 
d1n potrcl.Jl1c c0stare allo Statll il dani una inter­ 
pretazione piull•istu che un'altra, pn·ghcrci perciò il 
SL"11ato, st;111tc l"ora tarda, a rimandare lil disL"ussione 
ad altrn giorno. 
Presidente. Dunque la seduta resta fissata per 

ma•tcdi alle ore 2 precise. 
Daru or;• il risultato ÙL·lle rntazioni a squittinio Sl'grt·to. 
Appr11v;izionc della Cunn·11zio11e rolla l:iodda tlt:I te- 

kgr~fu ;ollomarino dd ~ll~ùit<•rraueo: 
Volanti 75 
Farnrcrnli 74 
Contrari . 

(Il Senato ~dotta.) 
J\imc;,siu11c in tempo dci militari di terra e di marn 

per inl'Dcare Lc11dìzi della IL1ggc ~3 aprile 1ilì5, 
~. ~:!-~'",'. 

Votanti 73 
FavoreYoli 68 
C:onlrari . '7 

01 Senato adotta.) 
l'rogello di l<·ggc per un· a11giunt,1 all;i classificazion'1 

delle straJe nazionali. 

Votanti ;;, 
Favor1,voli 69 
Contrari Il 

(Il SPnato adulta.) 

Parifi1:azio11e ddl'allestato tli licenza ottenuto alla Il. 
Scuola ùi commercio in \'enczia ~l diploma di laurea 
nella facoltà di diritto per lammissione alla rarri~rn 
consolare. 

Volanti 
Favorevoli 
Contrari . 

(Il Sc11ato adotta.) 
La seduta i! Hinlta (ore 5 31.\J. 
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